
DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 

Provveditorato regionale dell’amministrazione penitenziaria Sardegna 

Casa di reclusione di MAMONE 

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 – nr. 145 del 04/11/2024  

CIG B422C7FEFA 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

- IL DIRETTORE  

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

Adesione CONVENZIONE CONSIP – Bando Carburanti extrarete e gasolio da 

riscaldamento 12 – Lotto 18 Gasolio d riscaldamento Sardegna per la fornitura di : 

 

A) Gasolio da riscaldamento  

 

Tenuto conto della necessità di assicurare la fornitura di gasolio da riscaldamento 

per la produzione di acqua calda sanitaria e il riscaldamento dell’area detentiva della 

Diramazione Centrale. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/


Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Visto il Decreto del 18 ottobre 2023 Adozione del Codice di Comportamento dei dipendenti del 

Ministero della Giustizia; 

Vista la legge di bilancio 2023, nr. 197 del 29 dicembre 2022; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 143.000 Euro 

al netto dell’IVA (soglia modificata in ragione di quanto disposto dall’art. 1 dei Regolamenti 

Delegati (UE) n. 2023/2495, n.2023/2496 e n. 2023/2497 della commissione del 15 novembre 

del 15 novembre 2023, le soglie dell’art. 14 del Codice dei Contratti Pubblici devono ritenersi 

modificate, a partire dal 1 gennaio 2024, mediante affidamento diretto, anche senza la 

consultazione di più operatori economici; 

Ritenuto che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa spesa 

– in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità di 

cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure sottosoglia ai sensi 

dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare aggravamenti 

procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, ha attivato la convenzione ai sensi della Legge n. 488 

del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 1762 pg. 1.  

Considerati i prodotti offerti nel “Catalogo del Fornitore” nel MEPA nell’ambito del bando 

“Carburanti extrarete e  gasolio da riscaldamento ed. 12- Lotto 18 - Gasolio da riscaldamento 

in extrarete -Sardegna– Lotto e le regole del Sistema di e-procurement della pubblica 

amministrazione; 

Dato atto di affidare alla “TESTONI Srl”, Cod.Fiscale/P.iva 00060620903, Regione Predda 

Niedda-07100 Sassari, la fornitura di cui trattasi, secondo le modalità e condizioni stabilite in 

convenzione, in considerazione del lotto minimo ordinabile, caratteristiche quantitative e 

qualitative richieste, condizioni di luogo e tempo di consegna individuate nel “Catalogo del 

Fornitore”, per un quantitativo  stimato di 16.500 litri; 

Oggetto dell’appalto: Fornitura gasolio riscaldamento (ordine MEPA in adesione 

convenzione Consip-8167296) 

Rilevato che non sussistono rischi da interferenza e che il costo della sicurezza è pertanto pari 

a zero; 

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara derivato Cig. -B422C7FEFA; 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 



professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si inteso perseguire con il contratto è quello di approvvigionarsi di gasolio da 

riscaldamento per le esigenze di produzione acqua calda sanitaria e riscaldamento dell’area 

detentiva della Diramazione Centrale 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura di gasolio da riscaldamento. Il contratto sarà 

stipulato mediante ordinativo diretto d’acquisto nel MEPA – Carburanti extrarete e Gasolio da 

riscaldamento ed. 12 lotto 18 - firmato digitalmente- ed è composto dall’ordinativo diretto e 

dalle Condizioni Generali applicabili ai beni/servizi oggetto dell’ordine, per un quantitativo 

stimato di litri 16.500, per un importo di euro 15.752,58 

(quindicimilasettecentocinquantadue/58) oltre iva di legge. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto è la Dr.ssa Serenella Cossellu 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore della “TESTONI Srl”, Cod.Fiscale/P.iva 

00060620903, Regione Predda Niedda-07100 Sassari. 

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 1762 art. 1, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.                                      

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023  nr. 146 del 04/112024  

CIG B4323B71E7 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

IL DIRETTORE  

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

- MEPA (ODA) ad operatore economico specializzato per la fornitura di : 
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A) Bandiere 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

 

Vista la legge di bilancio 2023, nr. 197 del 29 dicembre 2022; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 143.000 Euro 



al netto dell’IVA (soglia modificata in ragione di quanto disposto dall’art. 1 dei Regolamenti 

Delegati (UE) n. 2023/2495, n.2023/2496 e n. 2023/2497 della commissione del 15 novembre 

del 15 novembre 2023, le soglie dell’art. 14 del Codice dei Contratti Pubblici devono ritenersi 

modificate, a partire dal 1 gennaio 2024, mediante affidamento diretto, anche senza la 

consultazione di più operatori economici; 

Ritenuto che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa spesa 

– in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità di 

cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure sottosoglia ai sensi 

dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare aggravamenti 

procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 1762 pg. 2 

Dato atto di affidare alla “FAGGIONATO ROBERTO.” C.F./P.VA 02543220244-VIA MALUSA' 50 

A-35034 - LOZZO ATESTINO(PD)individuata tra i fornitori abilitati nel MEPA per l’affidamento 

della fornitura di cui trattasi 

Fornitura: fornitura bandiere – rif. 8175778 

Rilevato che, trattandosi di mera fornitura di materiale, non sussistono i rischi di cui al comma 

3 bis dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non è necessario elaborare un 

documento unico di valutazione del rischio per eliminare o ridurre i rischi da interferenze 

(DUVRI);  

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara Cig. – B4323B71E7; 

Considerato che si intende derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 c.6 del D.Lgs. n. 

36/2023 in quanto di importo inferiore a € 5.000,00, e considerata la congruità del prezzo 

offerto; 

Considerato che questa stazione appaltante procede all’affidamento della fornitura di beni di 

cui trattasi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e 

pertanto non è richiesta la garanzia  provvisoria di  cui all'articolo 106, come disposto dall’art. 

53 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Considerato che la FAGGIONATO ROBERTO.” C.F./P.VA 02543220244-VIA MALUSA' 50 A-

35034 - LOZZO ATESTINO(PD) è un operatore economico di comprovata solidità e che pertanto 

ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D.lgs. 36/2023 questa Amministrazione non richiede la 

“garanzia definitiva”; 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla fornitura di bandiere 

per le esigenze della Casa Reclusione Mamone. 

 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 



36/2023 all’appalto relativo alla fornitura di bandiere. Il contratto sarà stipulato mediante firma 

digitale dell’Ordine di Acquisto generato nel MEPA. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto la Dr.ssa Serenella Cossellu 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore  della FAGGIONATO ROBERTO.” C.F./P.VA 

02543220244-VIA MALUSA' 50 A-35034 - LOZZO ATESTINO(PD), per un importo di euro 

75,00(settantacinque/00) oltre iva di legge; 

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 1762 art. 2, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.                                      

 

 

DECISIONE DI AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA a SEGUITO TRATTATIVA DIRETTA 

Rif. 147 del 05/11/2024 – CIG B44861E82F 

 

OGGETTO: C.R. Mamone – Procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, 

lettera b) del D.lgs. 36/2023 tramite l’utilizzo del sistema telematico,  mediante “richiesta di 

offerta /trattativa diretta, nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA) e nel rispetto 

delle condizioni generali di contratto Consip e delle regole e sistema di e-procurement della P.A 

e relativi allegati, promossa dal MINISTERO DELLA GIUSTIZIA – Dipartimento Amministrazione 

Penitenziaria – Casa Reclusione Mamone, Punto Ordinante Dr.Vincenzo Lamonaca, per la 

fornitura di un AMPLIFICATORE EK CA 422 L MULTIBANDA VHF (47-230 MHZ) : 30 dB - 

UHF (470-790 MHz) : 42 dB -Vout 115/117 dBuV o prodotto alternativo con 

caratteristiche compatibili 

CIG B44861E82F 

 

PREMESSO che: 

• È necessario provvedere all’acquisto di un amplificatore per le esigenze dell’area 

detentiva; 

• con determina a contrarre di questa Amministrazione nr. 147 del 05/11/2024, sono stati 

approvati gli atti di gara, e più precisamente, il disciplinare, le condizioni generali di 

partecipazione alla gara, le modalità di presentazione dell'offerta, le clausole di esclusione dalla 

gara nonché l'esatta descrizione dell'oggetto dell'appalto e tutte le clausole che regoleranno il 

rapporto contrattuale con l'aggiudicatario; 

• l’incarico di RUP è stato assunto dallo scrivente, Direttore della Casa Reclusione 

Mamone, che svolge le funzioni con la collaborazione del Funzionario contabile in missione 

dr.ssa Serenella Cossellu e del Funzionario tecnico agronomo dr. Antonio Scardamaglia, che 

hanno dichiarato l’insussistenza di conflitti di interesse con i partecipanti alla procedura di 

gara; 

• l’importo complessivo dell’appalto è stato determinato inizialmente in euro 0,00; 

• con RDO mediante Trattativa diretta  4799133 del 05/11/2024,  è stata indetta la 

procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) del D.Lgs. 

36/2023.con invito rivolto alla ELETTROSERVIZI S.R.L., abilitato nel Mercato Elettronico della 

PA (MEPA)in possesso delle necessarie abilitazioni per le categorie oggetto della RDO, di 

seguito elencate:  

-Codice CPV: 32343000-9– Amplificatori 



• l’avviso è stato pubblicato (on line) nel sito “Acquisti in rete della P.A. - mercato 

elettronico”, in data 05/11/2024; 

• entro la data stabilita sono pervenute le offerte economiche dei seguenti operatori 

economici:   

 

06978581004 ELETTROSERVIZI S.R.L. 

 

 

PARTECIPANTI 

Base d’asta 0,00 

06978581004 

ELETTROSERVIZI S.R.L. 

Offerta economica 

Amplificatore 55,00 

 

• a monte dell’acquisto da parte di un’Amministrazione nell’ambito del mercato 

elettronico, vi è un bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i propri 

cataloghi o listini, sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di 

capacità economico- finanziaria e tecnici professionali, conformi alla normativa vigente; 

• in data 15/11/2024 sono state avviate le procedure per l’apertura della busta pervenuta 

tramite portale MEPA; 

• ritenuta congrua l’offerta presentata dalla ELETTROSERVIZI S.R.L., dopo aver esperito 

idonea indagine di mercato; 

•  è stato acquisito tramite la piattaforma CONSIP/ANAC il cig B44861E82F 

PRESO ATTO che lo scrivente, Responsabile del progetto ha attivato tutte le necessarie 

verifiche sul possesso dei requisiti di cui all’art. 94-95 del D.lgs. 36/2023 in capo 

all’aggiudicatario, all’acquisizione del DURC e verifichePA.     

DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla fornitura di un 

AMPLIFICATORE EK CA 422 L MULTIBANDA VHF (47-230 MHZ) : 30 dB - UHF (470-

790 MHz) : 42 dB -Vout 115/117 dBuV o prodotto alternativo con caratteristiche 

compatibili. 

DI PROCEDERE, alla conclusione delle operazioni di trattativa diretta nel  MEPA, con il 

compimento delle fasi di aggiudicazione definitiva, generazione del documento di stipula e alla 

redazione della presente “determina di aggiudicazione definitiva a seguito di “trattativa 

diretta”, per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 

dell’appalto relativo alla fornitura di cui trattasi, assumendo l’impegno di spesa a favore della 

ELETTROSERVIZI S.R.L. – C,F,/P.IVA 06978581004 - LARGO PIERO BARGELLINI, 53,  per un 

importo di 55,00(cinquantacinquemila/00) oltre iva di legge. 

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sull’apposito capitolo di bilancio 1687 pg. 1 assegnati 

con apposito provvedimento al funzionario delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti 

rischi. I costi della sicurezza sono pertanto pari a zero. 

DI DARE ATTO che il contratto stipulato ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 

mediante stipula del documento generato nel MEPA  è soggetto all'imposta di bollo nei casi 

previsti dall’art. 15, comma 10 del  D.lgs 36/2023 e tabella di cui all’allegato I.4 del Codice e 

circolare nr. 22/2023 dell’Agenzia delle Entrate.   

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che l’efficacia della aggiudicazione è subordinata alla verifica positiva del 

possesso in capo all’aggiudicatario dei prescritti requisiti, ai sensi dell’articolo 94-95 del D.Lgs 

36/2023; 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 



prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisione di contrarre.     

Mamone, 15 novembre 2024           

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 – nr. 148 del 08/11/2024  

CIG B432F48D62 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

IL DIRETTORE  

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

- Lettera d’ordine ad operatore economico specializzato per la fornitura di : 

 

a) materiale edile e ferramenta per gli interventi di manutenzione ordinaria in economia 

degli immobili dell’area detentiva e della Caserma Agenti effettuati con l’impiego della 

manodopera dei ristretti.  

 

 

Tenuto conto della necessità di approvvigionarsi di ferramenta, minuteria, materiali 

da costruzione per l’esecuzione degli interventi manutentivi in economia degli 

immobili dell’area detentiva e della Caserma Agenti con l’impiego della manodopera 

dei ristretti della Casa Reclusione Mamone. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/


- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Vista la legge di bilancio 2023, nr. 197 del 29 dicembre 2022; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 143.000 Euro 

al netto dell’IVA (soglia modificata in ragione di quanto disposto dall’art. 1 dei Regolamenti 

Delegati (UE) n. 2023/2495, n.2023/2496 e n. 2023/2497 della commissione del 15 novembre 

del 15 novembre 2023, le soglie dell’art. 14 del Codice dei Contratti Pubblici devono ritenersi 

modificate, a partire dal 1 gennaio 2024, mediante affidamento diretto, anche senza la 

consultazione di più operatori economici; 

Ritenuto che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa spesa 

– in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità di 

cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure sottosoglia ai sensi 

dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare aggravamenti 

procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 1687 pg. 1 “Manutenzione ordinaria degli immobili”.  

Dato atto di affidare alla BOE DI BOI RAIMONDO s.n.c.- Via G.Amendola, 1 – 08020 Lula – 

P.IVA/C.Fiscale  00733780910, individuata tra i fornitori abituali della Direzione Casa 

Reclusione di Mamone, la fornitura dei prodotti di cui trattasi, previo acquisizione di preventivo 

di spesa; 

Oggetto dell’appalto: fornitura materiale edile, ferramenta  e di costruzione; 

Rilevato che, trattandosi di mera fornitura di materiale, non sussistono i rischi di cui al comma 

3 bis dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non è necessario elaborare un 



documento unico di valutazione del rischio per eliminare o ridurre i rischi da interferenze 

(DUVRI);  

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara Cig. - B432F48D62; 

Considerato che si intende derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 c.6 del D.Lgs. n. 

36/2023 in quanto di importo inferiore a € 5.000,00, e per l’accurata e tempestiva esecuzione 

delle precedenti forniture; 

Considerato che questa stazione appaltante procede all’affidamento della fornitura di beni di 

cui trattasi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e 

pertanto non è richiesta la garanzia provvisoria di  cui all'articolo 106, come disposto dall’art. 

53 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Considerato che la BOE DI BOI RAIMONDO s.n.c.- Via G.Amendola, 1 – 08020 Lula – 

P.IVA/C.Fiscale  00733780910, è un operatore economico di comprovata solidità e che pertanto 

ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D.lgs. 36/2023 questa Amministrazione non richiede la 

“garanzia definitiva”; 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di approvvigionarsi di materiale edile e 

ferramenta per gli interventi di manutenzione ordinaria in economia degli immobili dell’area 

detentiva e della Caserma Agenti effettuati con l’impiego della manodopera dei ristretti. 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura di materiale edile e ferramenta e di materiale da 

costruzione. Il contratto sarà stipulato mediante lettera commerciale. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto è la Dr.ssa Serenella Cossellu 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore della BOE DI BOI RAIMONDO s.n.c.- Via 

G.Amendola, 1 – 08020 Lula – P.IVA/C.Fiscale  00733780910, per un importo di euro 

267,75(duecentosessantasette/75) oltre iva di legge; 

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 7361 art. 2, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

  

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.          



Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 – nr. 149 del 08/11/2024 

CIG B432F49E35 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

- IL DIRETTORE  

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

- Lettera d’ordine ad operatore economico specializzato per la fornitura di : 

 

A) Gas in bombole GPL da Kg. 25 per le esigenze delle cucine e la produzione di acqua 

calda sanitaria nella Foresteria, Diramazione SS Annunziata e nelle varie Diramazioni. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/


Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 143.000 Euro 

al netto dell’IVA (soglia modificata in ragione di quanto disposto dall’art. 1 dei Regolamenti 

Delegati (UE) n. 2023/2495, n.2023/2496 e n. 2023/2497 della commissione del 15 novembre 

del 15 novembre 2023, le soglie dell’art. 14 del Codice dei Contratti Pubblici devono ritenersi 

modificate, a partire dal 1 gennaio 2024, mediante affidamento diretto, anche senza la 

consultazione di più operatori economici; 

Ritenuto che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa spesa 

– in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità di 

cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure sottosoglia ai sensi 

dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare aggravamenti 

procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 1762 pg. 1.  

Dato atto dell’affidamento alla Ditta Ciccolini Elena- Via Brigata Sassari, 94 – 08021 Bitti –C.F. 

CCCLNE72B49I452O-P.IVA 01230400911, individuata tra i fornitori abituali che svolgono 

attività commerciali in prossimità della Casa Reclusione Mamone, della fornitura di gas in 

bombole; 

Oggetto dell’appalto: fornitura nr. 20 bombole gas propano da Kg. 25; 

Rilevato che, trattandosi di mera fornitura di materiale, non sussistono i rischi di cui al comma 

3 bis dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non è necessario elaborare un 

documento unico di valutazione del rischio per eliminare o ridurre i rischi da interferenze 

(DUVRI);  

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara Cig. B432F49E35; 

Considerato che si intende derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 c.6 del D.Lgs. n. 

36/2023 in quanto di importo inferiore a € 5.000,00, e per l’accurata e tempestiva esecuzione 

delle precedenti forniture; 

Considerato che questa stazione appaltante procede all’affidamento della fornitura di beni di 

cui trattasi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e 

pertanto non è richiesta la garanzia provvisoria di  cui all'articolo 106, come disposto dall’art. 

53 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Considerato che la Ditta Ciccolini Elena- Via Brigata Sassari, 94 – 08021 Bitti –C.F. 

CCCLNE72B49I452O-P.IVA 01230400911, è un operatore economico di comprovata solidità e 

che pertanto ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D.lgs. 36/2023 questa Amministrazione non 

richiede la “garanzia definitiva”; 

 



Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si inteso perseguire con il contratto è quello di approvvigionarsi di gas in bombole daa 

Kg. 25 per le esigenze delle cucine e la produzione di acqua calda sanitaria nella Foresteria, 

Diramazione SS Annunziata e nelle varie Diramazioni. 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura di gas in bombole. Il contratto sarà stipulato 

mediante lettera commerciale. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto è la Dr.ssa Serenella Cossellu 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore della Ditta Ciccolini Elena- Via Brigata Sassari, 94 

– 08021 Bitti –C.F. CCCLNE72B49I452O-P.IVA 01230400911, per un importo di euro 

1.068,85(millesessantotto/85) oltre iva di legge; 

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 1762 art. 1, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre 

 

 

DECISIONE DI AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA a SEGUITO TRATTATIVA DIRETTA 

Rif. 150 del 08/11/2024 – CIG B444620954 

 

OGGETTO: C.R. Mamone – Procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, 

lettera b) del D.lgs. 36/2023 tramite l’utilizzo del sistema telematico,  mediante “richiesta di 

offerta /trattativa diretta, nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA) e nel rispetto 

delle condizioni generali di contratto Consip e delle regole e sistema di e-procurement della P.A 

e relativi allegati, promossa dal MINISTERO DELLA GIUSTIZIA – Dipartimento Amministrazione 

Penitenziaria – Casa Reclusione Mamone, Punto Ordinante Dr.Vincenzo Lamonaca, per la 

fornitura di carta in risme. 

CIG B444620954 

 

PREMESSO che: 



• È necessario provvedere all’approvvigionamento di carta in risme per le esigenze degli 

uffici della Casa Reclusione Mamone; 

• con determina a contrarre di questa Amministrazione nr. 150 del 08/11/2024, sono stati 

approvati gli atti di gara, e più precisamente, il disciplinare, le condizioni generali di 

partecipazione alla gara, le modalità di presentazione dell'offerta, le clausole di esclusione dalla 

gara nonché l'esatta descrizione dell'oggetto dell'appalto e tutte le clausole che regoleranno il 

rapporto contrattuale con l'aggiudicatario; 

• l’incarico di RUP è stato assunto dallo scrivente, Direttore della Casa Reclusione 

Mamone, che svolge le funzioni con la collaborazione del Funzionario contabile in missione 

dr.ssa Serenella Cossellu e del Funzionario tecnico agronomo dr. Antonio Scardamaglia, che 

hanno dichiarato l’insussistenza di conflitti di interesse con i partecipanti alla procedura di 

gara; 

• l’importo complessivo dell’appalto è stato determinato inizialmente in euro 1.408,00; 

• con RDO mediante Trattativa diretta  4812212 del 08/11/2024,  è stata indetta la 

procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) del D.Lgs. 

36/2023.con invito rivolto alla Novacart Srl, abilitato nel Mercato Elettronico della PA (MEPA)in 

possesso delle necessarie abilitazioni per le categorie oggetto della RDO, di seguito elencate:  

-Codice CPV: 30197630-1– Carta da stampa 

• l’avviso è stato pubblicato (on line) nel sito “Acquisti in rete della P.A. - mercato 

elettronico”, in data 13/11/2024; 

• entro la data stabilita sono pervenute le offerte economiche dei seguenti operatori 

economici:   

 

03305710927 NOVACART SRL. 

 

 

PARTECIPANTI 

Base d’asta 1.408,00 

NOVACART  SRL 

Offerta economica 

Carta in risme 1.408,00 

 

• a monte dell’acquisto da parte di un’Amministrazione nell’ambito del mercato 

elettronico, vi è un bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i propri 

cataloghi o listini, sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di 

capacità economico- finanziaria e tecnici professionali, conformi alla normativa vigente; 

• in data 13/11/2024 sono state avviate le procedure per l’apertura della busta pervenuta 

tramite portale MEPA; 

• ritenuta congrua l’offerta presentata dalla Novacart Srl, dopo aver esperito idonea 

indagine di mercato; 

•  è stato acquisito tramite la piattaforma CONSIP/ANAC il cig B444620954 

PRESO ATTO che lo scrivente, Responsabile del progetto ha attivato tutte le necessarie 

verifiche sul possesso dei requisiti di cui all’art. 94-95 del D.lgs. 36/2023 in capo 

all’aggiudicatario, all’acquisizione del DURC e verifichePA.     

DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla fornitura di carta in 

risme per le esigenze degli uffici 

DI PROCEDERE, alla conclusione delle operazioni di trattativa diretta nel  MEPA, con il 

compimento delle fasi di aggiudicazione definitiva, generazione del documento di stipula e alla 

redazione della presente “determina di aggiudicazione definitiva a seguito di “trattativa 

diretta”, per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 

dell’appalto relativo alla fornitura di cui trattasi, assumendo l’impegno di spesa a favore della 

Novacart Srl – C,F,/P.IVA 03305710927-Via Brigata Sassari 25,  per un importo di 

1.408,00(millequattrocentotto/00) oltre iva di legge. 

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sull’apposito capitolo di bilancio 1762 pg. 2 assegnati 

con apposito provvedimento al funzionario delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 



RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti 

rischi. I costi della sicurezza sono pertanto pari a zero. 

DI DARE ATTO che il contratto stipulato ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 

mediante stipula del documento generato nel MEPA  è soggetto all'imposta di bollo nei casi 

previsti dall’art. 15, comma 10 del  D.lgs 36/2023 e tabella di cui all’allegato I.4 del Codice e 

circolare nr. 22/2023 dell’Agenzia delle Entrate.   

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che l’efficacia della aggiudicazione è subordinata alla verifica positiva del 

possesso in capo all’aggiudicatario dei prescritti requisiti, ai sensi dell’articolo 94-95 del D.Lgs 

36/2023; 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisione di contrarre.     

Mamone, 13 novembre 2024      

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 – nr. 151 del 08/112024  

CIG B432F4F32C 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

IL DIRETTORE  

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

- Lettera d’ordine ad operatore economico specializzato per la fornitura di : 

 

B) Materiale tecnico specialistico e parti di ricambio attrezzature agricole. 

 

Tenuto conto del fabbisogno di materiale specialistico segnalato dal Responsabile dell’Ufficio 

Tecnico Agrario per la manutenzione ordinaria in economia delle attrezzature impiegate nelle 

attività produttive della Colonia Agricola 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/


- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Vista la legge di bilancio 2023, nr. 197 del 29 dicembre 2022; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 143.000 Euro 

al netto dell’IVA (soglia modificata in ragione di quanto disposto dall’art. 1 dei Regolamenti 

Delegati (UE) n. 2023/2495, n.2023/2496 e n. 2023/2497 della commissione del 15 novembre 

del 15 novembre 2023, le soglie dell’art. 14 del Codice dei Contratti Pubblici devono ritenersi 

modificate, a partire dal 1 gennaio 2024, mediante affidamento diretto, anche senza la 

consultazione di più operatori economici; 

Ritenuto che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa spesa 

– in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità di 

cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure sottosoglia ai sensi 



dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare aggravamenti 

procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 7361 pg. 2 “Bonifiche agrarie”  

Dato atto di affidare a Su Consortziu Nugorese- Soc. Cooperativa Sociale- Via Lombardi, 22-

08100 Nuoro – C.F./P.IVA 0152518913, individuata tra i fornitori abituali della Direzione Casa 

Reclusione di Mamone, per l’affidamento della fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Oggetto dell’appalto: fornitura materiale tecnico-specialistico e parti di ricambio attrezzature 

agricole.  

Rilevato che, trattandosi di mera fornitura di materiale, non sussistono i rischi di cui al comma 

3 bis dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non è necessario elaborare un 

documento unico di valutazione del rischio per eliminare o ridurre i rischi da interferenze 

(DUVRI);  

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara Cig. - B432F4F32C; 

Considerato che si intende derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 c.6 del D.Lgs. n. 

36/2023 in quanto di importo inferiore a € 5.000,00, e per l’accurata e tempestiva esecuzione 

delle precedenti forniture; 

Considerato che questa stazione appaltante procede all’affidamento della fornitura di beni di 

cui trattasi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e 

pertanto non è richiesta la garanzia  provvisoria di  cui all'articolo 106, come disposto dall’art. 

53 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Considerato che Su Consortziu Nugorese- Soc. Cooperativa Sociale- Via Lombardi, 22-08100 

Nuoro – C.F./P.IVA 0152518913, è un operatore economico di comprovata solidità e che 

pertanto ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D.lgs. 36/2023 questa Amministrazione non richiede 

la “garanzia definitiva”; 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la  parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere all’acquisto di materiale 

tecnico specialistico e parti di ricambio per la manutenzione ordinaria in economia delle 

attrezzature agricole. 

 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura materiale tecnico-specialistico e parti di ricambio 

attrezzature agricole. Il contratto sarà stipulato mediante lettera commerciale. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto il Dr. Antonio Scardamaglia; 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore del Su Consortziu Nugoresu- Soc. Cooperativa 

Sociale- Via Lombardi, 22-08100 Nuoro – C.F./P.IVA 0152518913, per un importo di euro 

293,11(duecentonovanttattre/11) oltre iva di legge; 



DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 7361 art. 2, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205.  

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.   

 

 

DECISIONE DI AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA a SEGUITO TRATTATIVA DIRETTA 

Rif. 152 del 08/11/2024 

 

OGGETTO: C.R. Mamone – Procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, 

lettera b) del D.lgs. 36/2023 tramite l’utilizzo del sistema telematico,  mediante “richiesta di 

offerta /trattativa diretta, nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA) e nel rispetto 

delle condizioni generali di contratto Consip e delle regole e sistema di e-procurement della P.A 

e relativi allegati, promossa dal MINISTERO DELLA GIUSTIZIA – Dipartimento Amministrazione 

Penitenziaria – Casa Reclusione Mamone, Punto Ordinante Dr.Vincenzo Lamonaca, per la 

fornitura di Gas GPL sfuso nei serbatoi in comodato uso della Liquigas Spa  

CIG B444625D73 

 

PREMESSO che: 

• l’ufficio Tecnico- Agrario della Casa Reclusione Mamone ha rappresentato l’esigenza di 

provvedere alla fornitura di gas GPL sfuso per le esigenze della Cucina Mos, produzione acqua 

calda sanitaria della Diramazione Nortiddi e SS Annunziata; 

• con determina a contrarre di questa Amministrazione nr. 152 del 08/11/2024, sono stati 

approvati gli atti di gara, e più precisamente, il disciplinare, le condizioni generali di 

partecipazione alla gara, le modalità di presentazione dell'offerta, le clausole di esclusione dalla 

gara nonché l'esatta descrizione dell'oggetto dell'appalto e tutte le clausole che regoleranno il 

rapporto contrattuale con l'aggiudicatario; 

• l’incarico di RUP è stato assunto dallo scrivente, Direttore della Casa Reclusione 

Mamone, che svolge le funzioni con la collaborazione del Funzionario contabile in missione 

dr.ssa Serenella Cossellu e del Funzionario tecnico agronomo dr. Antonio Scardamaglia, che 

hanno dichiarato l’insussistenza di conflitti di interesse con i partecipanti alla procedura di 

gara; 

• l’importo complessivo dell’appalto è stato determinato pari a euro 2500,00, per un 

fabbisogno di litri 2500 di gas propano; 

• con RDO mediante trattativa diretta nr. 4684485 del 27/09/2024, è stata indetta la 

procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) del D.Lgs. 

36/2023.con invito rivolto alla Liquigas Spa abilitato nel Mercato Elettronico della PA (MEPA)in 

possesso delle necessarie abilitazioni per le categorie oggetto della RDO, di seguito elencate:  

-Codice CPV: 09122100-1 – Combustibili da riscaldamento - Propano 

• ’avviso è stato pubblicato (on line) nel sito “Acquisti in rete della P.A. - mercato 

elettronico”, in data 27/09/2024; 

• entro la data stabilita sono pervenute le offerte economiche dei seguenti operatori 

economici:   

 

03316690175 LIQUIGAS S.P.A. 

 



 

PARTECIPANTI 

Base d’asta 2500,00 

LIQUIGAS S.P.A. 

Offerta economica 

Litri 2500 gas gpl 2.346,00 

 

• a monte dell’acquisto da parte di un’Amministrazione nell’ambito del mercato 

elettronico, vi è un bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i propri 

cataloghi o listini, sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di 

capacità economico- finanziaria e tecnici professionali, conformi alla normativa vigente; 

• in data 02/10/2024 sono state avviate le procedure per l’apertura della busta pervenuta 

tramite portale MEPA; 

• ritenuta congrua l’offerta presentata dalla Liquigas Spa 

•  è stato acquisito tramite la piattaforma CONSIP/ANAC il cig B34783E4B2. 

PRESO ATTO che lo scrivente, Responsabile del progetto ha attivato tutte le necessarie 

verifiche sul possesso dei requisiti di cui all’art. 94-95 del D.lgs. 36/2023 in capo 

all’aggiudicatario, all’acquisizione del DURC e verifichePA. 

       

DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla fornitura di gas gpl 

sfuso per sopperire al fabbisogno periodico ed alimentare le cucine e fornire l’acqua calda 

sanitaria nella Diramazione Nortiddi, Foresteria e MOS nella Diramazione Centrale. 

DI PROCEDERE, alla conclusione delle operazioni di trattativa diretta nel  MEPA, con il 

compimento delle fasi di aggiudicazione definitiva, generazione del documento di stipula e alla 

redazione della presente “determina di aggiudicazione definitiva a seguito di trattativa diretta”, 

per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 

dell’appalto relativo alla fornitura di gas GPL assumendo l’impegno di spesa a favore della 

Liquigas Spa - Cod.Fiscale/P.IVA 03316690175 , per un importo di euro 

2.346,00(duemiilatrecentoquarantasei/00) oltre iva d legge.  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sull’apposito capitolo di bilancio 1762 pg. 1 assegnati 

con apposito provvedimento al funzionario delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti 

rischi. I costi della sicurezza sono pertanto pari a zero. 

DI DARE ATTO che il contratto stipulato ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 

mediante stipula del documento generato nel MEPA  è soggetto all'imposta di bollo nei casi 

previsti dall’art. 15, comma 10 del  D.lgs 36/2023 e tabella di cui all’allegato I.4 del Codice e 

circolare nr. 22/2023 dell’Agenzia delle Entrate.   

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che l’efficacia della aggiudicazione è subordinata alla verifica positiva del 

possesso in capo all’aggiudicatario dei prescritti requisiti, ai sensi dell’articolo 94-95 del D.Lgs 

36/2023; 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisione di contrarre.     

 

Mamone, 2 ottobre 2024                   



Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 – nr. 153 del 12/11/2024  

CIG B43CC96D3D 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

IL DIRETTORE  

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

- Lettera d’ordine ad operatore economico specializzato per la fornitura di : 

 

a) Materiale tecnico specialistico per la dispensa agricola 

 

Tenuto conto del fabbisogno di materiale specialistico segnalato dal Responsabile dell’Ufficio 

Tecnico Agrario per la gestione delle attività produttive della Colonia Agricola. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/


Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 140.000 Euro 

al netto dell’IVA, mediante affidamento diretto, anche senza la consultazione di più operatori 

economici; 

Ritenuto che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa spesa 

– in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità di 

cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure sottosoglia ai sensi 

dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare aggravamenti 

procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 7361 pg. 2 “Bonifiche agrarie”  

Dato atto di affidare alla PLASTOCART SRL – C.F./P.IVA 00528360910-Viale Sardegna 

nr. 70 -Mamoiada, individuata tra i fornitori abituali della Direzione Casa Reclusione di 

Mamone, per l’affidamento della fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Oggetto dell’appalto: fornitura materiale tecnico-specialistico per la dispensa agricola 

Rilevato che, trattandosi di mera fornitura di materiale, non sussistono i rischi di cui al comma 

3 bis dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non è necessario elaborare un 

documento unico di valutazione del rischio per eliminare o ridurre i rischi da interferenze 

(DUVRI);  

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara Cig. - B43CC96D3D; 

Considerato che si intende derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 c.6 del D.Lgs. n. 

36/2023 in quanto di importo inferiore a € 5.000,00, e per l’accurata e tempestiva esecuzione 

delle precedenti forniture; 

Considerato che questa stazione appaltante procede all’affidamento della fornitura di beni di 

cui trattasi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e 

pertanto non è richiesta la garanzia  provvisoria di  cui all'articolo 106, come disposto dall’art. 

53 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Considerato che la PLASTOCART SRL – C.F./P.IVA 00528360910-Viale Sardegna nr. 

70 -Mamoiada   è un operatore economico di comprovata solidità e che pertanto ai sensi 

dell’art. 53 comma 4 del D.lgs. 36/2023 questa Amministrazione non richiede la “garanzia 

definitiva”; 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 



professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere all’acquisto di materiale 

tecnico specialistico per la dispensa agricola. 

 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura materiale tecnico-specialistico. Il contratto sarà 

stipulato mediante lettera commerciale, per un importo di euro 

394,20(trecentonovantaquattro/20) oltre iva di legge. 

 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto il Dr. Antonio Scardamaglia; 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa  nei confronti della PLASTOCART SRL – C.F./P.IVA 

00528360910-Viale Sardegna nr. 70 -Mamoiada; 

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 7361 art. 2, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre. 

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 –nr. 154 del 12/11/2024  

CIG B43CDAC2AA 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

 

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 
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o Lettera d’ordine ad operatore economico specializzato per la fornitura di 

: 

 

A)Servizio di manutenzione e riparazione macchinari dispensa agricola della Casa Reclusione 

Mamone. 

 

Tenuto conto della necessità di provvedere alla manutenzione e riparazione delle celle 

frigorifere in dotazione alla dispensa agricola. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 



Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 140.000 Euro 

al netto dell’IVA, mediante affidamento diretto, anche senza la consultazione di più operatori 

economici, modificato dal 1 gennaio 2024 per un importo inferiore a euro 143.000,00; 

RITENUTO che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa spesa 

– in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità di 

cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure sottosoglia ai sensi 

dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare aggravamenti 

procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura del servizio di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 7361 pg. 2.  

Dato atto di affidare alla ditta “TECNOSERVICE DI PAOLO MAMELI”, CF:/P.IVA 01553670918, 

Via Montebello 60, 08100 Nuoro, individuata tra i fornitori abituali della Direzione Casa 

Reclusione di Mamone, la fornitura del servizio di cui trattasi, previo acquisizione di preventivo 

di spesa; 

 

Oggetto dell’appalto : fornitura del servizio di manutenzione celle frigorifere dispensa 

agricola 

Rilevato che, trattandosi di mera fornitura del servizio, non sussistono i rischi di cui al comma 

3 bis dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non è necessario elaborare un 

documento unico di valutazione del rischio per eliminare o ridurre i rischi da interferenze 

(DUVRI);  

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara Cig. - B43CDAC2AA; 

Considerato che si intende derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 c.6 del D.Lgs. n. 

36/2023 in quanto di importo inferiore a € 5.000,00, e per l’accurata e tempestiva esecuzione 

delle precedenti forniture; 

Considerato che questa stazione appaltante procede all’affidamento della fornitura di beni di 

cui trattasi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e 

pertanto non è richiesta la garanzia provvisoria di  cui all'articolo 106, come disposto dall’art. 

53 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Considerato che la ditta “TECNOSERVICE DI PAOLO MAMELI”, CF:/P.IVA 01553670918, Via 

Montebello 60, 08100 Nuoro, è un operatore economico di comprovata solidità e che pertanto 

ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D.lgs. 36/2023 questa Amministrazione non richiede la 

“garanzia definitiva”; 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 



Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla manutenzione e 

riparazione delle celle frigorifere in dotazione alla dispensa agricola 

 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura del servizio di cui trattasi. Il contratto sarà stipulato 

mediante lettera commerciale. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto è il Dr. Antonio Scardamaglia 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore della TECNOSERVICE DI PAOLO MAMELI”, 

CF:/P.IVA 01553670918, Via Montebello 60, 08100 Nuoro, per un importo di euro 

1.021,21(milleventuno/21) oltre iva di legge; 

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 7361 art. 2, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.                                      

   

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 –nr. 155 del 12/11/2024  

CIG B43CF7B0BF 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

IL DIRETTORE  

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

- Lettera d’ordine ad operatore economico specializzato per la fornitura di : 

 

A)Servizio di manutenzione e riparazione macchinari cucina detenuti Diramazione Centrale 

della Casa Reclusione Mamone. 

 

Tenuto conto della necessità di provvedere alla manutenzione e riparazione della cappa della 

cucina detenuti della Diramazione Centrale. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/


- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 140.000 Euro 

al netto dell’IVA, mediante affidamento diretto, anche senza la consultazione di più operatori 

economici, modificato dal 1 gennaio 2024 per un importo inferiore a euro 143.000,00; 

RITENUTO che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa 

spesa – in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed 

economicità di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure 

sottosoglia ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare 

aggravamenti procedurali;  



Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura del servizio di cui trattasi; 

 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 1766 pg. 1.  

Dato atto di affidare alla ditta “TECNOSERVICE DI PAOLO MAMELI”, CF:/P.IVA 01553670918, 

Via Montebello 60, 08100 Nuoro, individuata tra i fornitori abituali della Direzione Casa 

Reclusione di Mamone, la fornitura del servizio di cui trattasi, previo acquisizione di preventivo 

di spesa; 

Oggetto dell’appalto : fornitura del servizio di manutenzione e riparazione cappa forno 

cucina della Diramazione Centrale; 

Rilevato che, trattandosi di mera fornitura del servizio, non sussistono i rischi di cui al comma 

3 bis dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non è necessario elaborare un 

documento unico di valutazione del rischio per eliminare o ridurre i rischi da interferenze 

(DUVRI);  

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara Cig. - B43CF7B0BF; 

Considerato che si intende derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 c.6 del D.Lgs. n. 

36/2023 in quanto di importo inferiore a € 5.000,00, e per l’accurata e tempestiva esecuzione 

delle precedenti forniture; 

Considerato che questa stazione appaltante procede all’affidamento della fornitura di beni di 

cui trattasi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e 

pertanto non è richiesta la garanzia provvisoria di  cui all'articolo 106, come disposto dall’art. 

53 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Considerato che la ditta “TECNOSERVICE DI PAOLO MAMELI”, CF:/P.IVA 01553670918, Via 

Montebello 60, 08100 Nuoro, è un operatore economico di comprovata solidità e che pertanto 

ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D.lgs. 36/2023 questa Amministrazione non richiede la 

“garanzia definitiva”; 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla manutenzione e 

riparazione della cappa del forno della cucina della Diramazione Centrale. 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura del servizio di cui trattasi. Il contratto sarà stipulato 

mediante lettera commerciale. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto è il Dr. Antonio Scardamaglia 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore della TECNOSERVICE DI PAOLO MAMELI”, 

CF:/P.IVA 01553670918, Via Montebello 60, 08100 Nuoro, per un importo di euro  

954,00(novecentocinquantaquattro/00) oltre iva di legge; 

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  



DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 7361 art. 2, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.                                      

 

  

DECISIONE DI AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA a SEGUITO TRATTATIVA DIRETTA 

Rif. 156 del 15/11/2024 

 

OGGETTO: C.R. Mamone – Procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, 

lettera b) del D.lgs. 36/2023 tramite l’utilizzo del sistema telematico,  mediante “richiesta di 

offerta /trattativa diretta, nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA) e nel rispetto 

delle condizioni generali di contratto Consip e delle regole e sistema di e-procurement della P.A 

e relativi allegati, promossa dal MINISTERO DELLA GIUSTIZIA – Dipartimento Amministrazione 

Penitenziaria – Casa Reclusione Mamone, Punto Ordinante Dr.Vincenzo Lamonaca, per la 

fornitura di gasolio agricolo, benzina e gasolio da autotrazione 

CIG B454488AA7 

 

PREMESSO che: 

• Si è ritenuto necessario provvedere alla fornitura di gasolio agricolo, benzina e gasolio 

da autotrazione per le esigenze della Colonia Agricola; 

• con determina a contrarre di questa Amministrazione nr. 156 del 15/11/2024, sono stati 

approvati gli atti di gara, e più precisamente, il disciplinare, le condizioni generali di 

partecipazione alla gara, le modalità di presentazione dell'offerta, le clausole di esclusione dalla 

gara nonché l'esatta descrizione dell'oggetto dell'appalto e tutte le clausole che regoleranno il 

rapporto contrattuale con l'aggiudicatario; 

• l’incarico di RUP è stato assunto dallo scrivente, Direttore della Casa Reclusione 

Mamone, che svolge le funzioni con la collaborazione del Funzionario contabile in missione 

dr.ssa Serenella Cossellu e del Funzionario tecnico agronomo dr. Antonio Scardamaglia, che 

hanno dichiarato l’insussistenza di conflitti di interesse con i partecipanti alla procedura di 

gara; 

• l’importo complessivo dell’appalto è stato determinato inizialmente in euro 1.700,00; 

• con RDO mediante trattativa diretta TD 4834831,  è stata indetta la procedura ad 

affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023.con invito 

rivolto alla TRANSPORT S.A.S. DI TAULA V. & C., abilitato nel Mercato Elettronico della PA 

(MEPA)in possesso delle necessarie abilitazioni per le categorie oggetto della RDO, di seguito 

elencate:  

-Codice CPV: 09134100-8 – Carburante diesel-Carburante extra rete 

• l’avviso è stato pubblicato (on line) nel sito “Acquisti in rete della P.A. - mercato 

elettronico”, in data 15/11/2024; 

• entro la data stabilita sono pervenute le offerte economiche dei seguenti operatori 

economici:   

 

00306580903 TRANSPORT S.A.S. DI TAULA V. & C. 

 



PARTECIPANTI 

Base d’asta 4.500,00 

TRANSPORT S.A.S. DI 

TAULA V. & C Offerta 

economica 

Gasolio agricolo € 3.840,00 

 

• a monte dell’acquisto da parte di un’Amministrazione nell’ambito del mercato 

elettronico, vi è un bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i propri 

cataloghi o listini, sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di 

capacità economico- finanziaria e tecnici professionali, conformi alla normativa vigente; 

• in data 18/11//2024 sono state avviate le procedure per l’apertura della busta 

pervenuta tramite portale MEPA; 

• ritenuta congrua l’offerta presentata dalla TRANSPORT S.A.S. DI TAULA V. & C, dopo 

aver esperito idonea indagine di mercato; 

•  è stato acquisito tramite la piattaforma CONSIP/ANAC il cig B454488AA7; 

PRESO ATTO che lo scrivente, Responsabile del progetto ha attivato tutte le necessarie 

verifiche sul possesso dei requisiti di cui all’art. 94-95 del D.lgs. 36/2023 in capo 

all’aggiudicatario, all’acquisizione del DURC e verifichePA.     

DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla fornitura di gasolio 

agricolo, benzina e gasolio da autotrazione. 

DI PROCEDERE, alla conclusione delle operazioni di trattativa diretta nel  MEPA, con il 

compimento delle fasi di aggiudicazione definitiva, generazione del documento di stipula e alla 

redazione della presente “determina di aggiudicazione definitiva a seguito di trattativa diretta”, 

per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 

dell’appalto relativo alla fornitura di cui trattasi,  assumendo l’impegno di spesa a favore della 

TRANSPORT S.A.S. DI TAULA V. & C – C,F,/P.IVA 00306580903,  per un importo di € 

3.840,00(tremilaottocentoquaranta/00) oltre iva di legge. 

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sull’apposito capitolo di bilancio 7361 pg. 2 assegnati 

con apposito provvedimento al funzionario delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti 

rischi. I costi della sicurezza sono pertanto pari a zero. 

DI DARE ATTO che il contratto stipulato ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 

mediante stipula del documento generato nel MEPA  è soggetto all'imposta di bollo nei casi 

previsti dall’art. 15, comma 10 del  D.lgs 36/2023 e tabella di cui all’allegato I.4 del Codice e 

circolare nr. 22/2023 dell’Agenzia delle Entrate.   

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che l’efficacia della aggiudicazione è subordinata alla verifica positiva del 

possesso in capo all’aggiudicatario dei prescritti requisiti, ai sensi dell’articolo 94-95 del D.Lgs 

36/2023. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisione di contrarre.     

 

Mamone, 18 novembre 2024                   

 



OGGETTO: Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto 

Legislativo n. 36/2023 – nr. 157 del 15/11/2024  

CIG B4487C988E 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

- IL DIRETTORE  

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

Adesione ACCORDO QUADRO-Carburanti Rete Buoni Acquisto 2-Lotto 1- Carburante 

per autotrazione mediante Buoni Acquisto  per la fornitura di : 

 

B) Buoni benzina e gasolio. 

 

Considerato che il responsabile degli automezzi ha segnalato la necessità di 

approvvigionamento di buoni benzina e gasolio per il parco automezzi della Casa Reclusione 

Mamone. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 
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Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Vista la legge di bilancio 2023, nr. 197 del 29 dicembre 2022; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 143.000 Euro 

al netto dell’IVA (soglia modificata in ragione di quanto disposto dall’art. 1 dei Regolamenti 

Delegati (UE) n. 2023/2495, n.2023/2496 e n. 2023/2497 della commissione del 15 novembre 

del 15 novembre 2023, le soglie dell’art. 14 del Codice dei Contratti Pubblici devono ritenersi 

modificate, a partire dal 1 gennaio 2024, mediante affidamento diretto, anche senza la 

consultazione di più operatori economici; 

Ritenuto che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa spesa 

– in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità di 

cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure sottosoglia ai sensi 

dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare aggravamenti 

procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, ha attivato la convenzione ai sensi della Legge n. 488 

del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Considerati i prodotti offerti nel “Catalogo del Fornitore” nel MEPA nell’ambito del bando 

“Carburanti rete- Buoni acquisto 2”  – Lotto 1 – Carburante per autotrazione mediante buoni 

acquisto – Accordo Quadro e le regole del Sistema di e-procurement della pubblica 

amministrazione; 

Dato atto di affidare alla KUWAIT PETROLEUM ITALIA S.P.A., Cod.Fiscale 00435970587 P. Iva 

00891951006 Viale dell’Oceano Indiano 13, 00144 Roma, la fornitura di cui trattasi, in 

considerazione del lotto minimo ordinabile, caratteristiche quantitative e qualitative richieste, 

condizioni di luogo e tempo di consegna individuate nel “Catalogo del Fornitore”, in quantità di 

nr. 56 buoni da euro 100,00; 

Fornitura: buoni benzina e gasolio (ordine mepa 866919) 

RILEVATO che non sussistono rischi da interferenza e che il costo della sicurezza è pertanto 

pari a zero; 

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara derivato Cig. -B4487C988E; 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 



 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si inteso perseguire con il contratto è quello di approvvigionarsi di buoni benzina e 

gasolio per le esigenze del parco automezzi della Casa Reclusione Mamone. 

 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura di buoni benzina e gasolio. Il contratto sarà stipulato 

mediante ordinativo diretto d’acquisto nel MEPA –Accordi Quadro-Carburanti Rete Buoni 

Acquisto 2 e dalle Condizioni Generali applicabili ai beni/servizi oggetto dell’ordine, per un 

quantitativo di 40 buoni benzina e gasolio. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto è la Dr.ssa Serenella Cossellu 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore della “Kuwait Petroleum Italia Spa”, Cod.Fiscale 

00435970587/P.iva 00891951006 per un importo di euro 

5.415,96(cinquemilaquattrocentoquindici/96) esente iva. 

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 1777 art. 3, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.                                      

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 – nr. 158 del 18/11/2024 

CIG B451742E47 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione di contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

 

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

- Lettera d’ordine ad operatore economico specializzato per la fornitura di : 

 

a) pneumatici per la manutenzione ordinaria dei mezzi agricoli in economia presso 

l’officina meccanica della Casa Reclusione Mamone con l’impiego della manodopera dei 

ristretti.  
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Tenuto conto della necessità di approvvigionarsi di pneumatici per la manutenzione 

ordinaria dei mezzi agricoli in economia presso l’officina meccanica della Casa 

Reclusione Mamone con l’impiego della manodopera dei ristretti, come da richieste 

del Responsabile degli automezzi. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Visto il Decreto del 18 ottobre 2023 Adozione del Codice di Comportamento dei dipendenti del 

Ministero della Giustizia; 

Vista la legge di bilancio 2023, nr. 197 del 29 dicembre 2022; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 



Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 143.000 Euro 

al netto dell’IVA (soglia modificata in ragione di quanto disposto dall’art. 1 dei Regolamenti 

Delegati (UE) n. 2023/2495, n.2023/2496 e n. 2023/2497 della commissione del 15 novembre 

del 15 novembre 2023, le soglie dell’art. 14 del Codice dei Contratti Pubblici devono ritenersi 

modificate, a partire dal 1 gennaio 2024, mediante affidamento diretto, anche senza la 

consultazione di più operatori economici; 

RITENUTO che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa 

spesa – in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed 

economicità di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure 

sottosoglia ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare 

aggravamenti procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 1674 pg. 15 “manutenzione mezzi di trasporto”;  

Dato atto di affidare alla DORE PASQUALE, CF. DROPQL70T21A895L/P.IVA 01051780912, Via 

Musiu 51-08021 Bitti- 01051780912, individuata tra i fornitori abituali della Direzione Casa 

Reclusione di Mamone, la fornitura dei prodotti di cui trattasi, previa acquisizione di preventivo 

di spesa; 

Oggetto dell’appalto: fornitura pneumatici mezzi agricoli- rif. Preventivo pneumatici Fiat 

Ducato POLPEN 963AG del 11/11/2024; 

Rilevato che, trattandosi di mera fornitura di materiale, non sussistono i rischi di cui al comma 

3 bis dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non è necessario elaborare un 

documento unico di valutazione del rischio per eliminare o ridurre i rischi da interferenze 

(DUVRI);  

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara Cig. -B451742E47-; 

Considerato che si intende derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 c.6 del D.Lgs. n. 

36/2023 in quanto di importo inferiore a € 5.000,00, e per l’accurata e tempestiva esecuzione 

delle precedenti forniture; 

Considerato che questa stazione appaltante procede all’affidamento della fornitura di beni di 

cui trattasi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e 

pertanto non è richiesta la garanzia provvisoria di  cui all'articolo 106, come disposto dall’art. 

53 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Considerato che la ditta DORE PASQUALE, CF. DROPQL70T21A895L/P.IVA 01051780912, Via 

Musiu 51-08021 Bitti- 01051780912, è un operatore economico di comprovata solidità e che 

pertanto ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D.lgs. 36/2023 questa Amministrazione non richiede 

la “garanzia definitiva”; 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 



 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di approvvigionarsi di pneumatici per la 

manutenzione ordinaria dei mezzi agricoli in economia presso l’opificio “Officina meccanica” 

con l’impiego della manodopera dei ristretti. 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura di pneumatici per la manutenzione ordinaria dei  

mezzi agricoli. Il contratto sarà stipulato mediante lettera commerciale. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto  la Dr.ssa Serenella Cossellu. 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore della DORE PASQUALE, CF. 

DROPQL70T21A895L/P.IVA 01051780912, Via Musiu 51-08021 Bitti- 01051780912, per un 

importo di euro 471,92(quattrocentosettantuno/92) oltre iva di legge; 

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 1674 art. 15, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.                                      

 

 

DECISIONE DI AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA a SEGUITO TRATTATIVA DIRETTA 

Rif. 159 del 26/11/2024 - CIG B48C1A932F 

 

OGGETTO: C.R. Mamone – Procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, 

lettera b) del D.lgs. 36/2023 tramite l’utilizzo del sistema telematico,  mediante “richiesta di 

offerta /trattativa diretta, nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA) e nel rispetto 

delle condizioni generali di contratto Consip e delle regole e sistema di e-procurement della P.A 

e relativi allegati, promossa dal MINISTERO DELLA GIUSTIZIA – Dipartimento Amministrazione 

Penitenziaria – Casa Reclusione Mamone, Punto Ordinante Dr.Vincenzo Lamonaca, per la 

fornitura di gasolio agricolo  

CIG B48C1A932F 

 

PREMESSO che: 

• Si è ritenuto necessario provvedere alla fornitura di gasolio agricolo per le esigenze 

della Colonia Agricola; 

• con determina a contrarre di questa Amministrazione nr.159 del 26/11/2024, sono state 

determinate tutte le condizioni e clausole che regoleranno il rapporto contrattuale con 

l'aggiudicatario; 

• l’incarico di RUP è stato assunto dallo scrivente, Direttore della Casa Reclusione 

Mamone, che svolge le funzioni con la collaborazione del Funzionario contabile in missione 

dr.ssa Serenella Cossellu e del Funzionario tecnico agronomo dr. Antonio Scardamaglia, che 

hanno dichiarato l’insussistenza di conflitti di interesse con i partecipanti alla procedura di 

gara; 

• l’importo complessivo dell’appalto è stato determinato inizialmente in euro 10.000,00; 

• con RDO mediante trattativa diretta TD 4767735,  è stata indetta la procedura ad 

affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023.con invito 



rivolto alla TRANSPORT S.A.S. DI TAULA V. & C., abilitato nel Mercato Elettronico della PA 

(MEPA)in possesso delle necessarie abilitazioni per le categorie oggetto della RDO, di seguito 

elencate:  

-Codice CPV: 09134100-8 – Carburante diesel-Carburante extra rete 

• l’avviso è stato pubblicato (on line) nel sito “Acquisti in rete della P.A. - mercato 

elettronico”, in data 26/11/2024; 

• entro la data stabilita sono pervenute le offerte economiche dei seguenti operatori 

economici:   

 

00306580903 TRANSPORT S.A.S. DI TAULA V. & C. 

 

PARTECIPANTI 

Base d’asta 10.000,00 

TRANSPORT S.A.S. DI 

TAULA V. & C Offerta 

economica 

Gasolio agricolo € 9.520,00 

 

• a monte dell’acquisto da parte di un’Amministrazione nell’ambito del mercato 

elettronico, vi è un bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i propri 

cataloghi o listini, sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di 

capacità economico- finanziaria e tecnici professionali, conformi alla normativa vigente; 

• in data 21/09/2024 sono state avviate le procedure per l’apertura della busta pervenuta 

tramite portale MEPA; 

• ritenuta congrua l’offerta presentata dalla TRANSPORT S.A.S. DI TAULA V. & C, dopo 

aver esperito idonea indagine di mercato; 

•  è stato acquisito tramite la piattaforma CONSIP/ANAC il cig B48C1A932F; 

PRESO ATTO che lo scrivente, Responsabile del progetto ha attivato tutte le necessarie 

verifiche sul possesso dei requisiti di cui all’art. 94-95 del D.lgs. 36/2023 in capo 

all’aggiudicatario, all’acquisizione del DURC e verifichePA.     

DECIDE 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla fornitura di gasolio 

agricolo. 

DI PROCEDERE, alla conclusione delle operazioni di trattativa diretta nel  MEPA, con il 

compimento delle fasi di aggiudicazione definitiva, generazione del documento di stipula e alla 

redazione della presente “determina di aggiudicazione definitiva a seguito di trattativa diretta”, 

per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 

dell’appalto relativo alla fornitura di cui trattasi,  assumendo l’impegno di spesa a favore della 

TRANSPORT S.A.S. DI TAULA V. & C – C,F,/P.IVA 00306580903,  per un importo di € 

9.520,00(novemilacinquecentoventi/00) oltre iva di legge. 

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sull’apposito capitolo di bilancio 7361 pg. 2 assegnati 

con apposito provvedimento al funzionario delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti 

rischi. I costi della sicurezza sono pertanto pari a zero. 

DI DARE ATTO che il contratto stipulato ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 

mediante stipula del documento generato nel MEPA  è soggetto all'imposta di bollo nei casi 

previsti dall’art. 15, comma 10 del  D.lgs 36/2023 e tabella di cui all’allegato I.4 del Codice e 

circolare nr. 22/2023 dell’Agenzia delle Entrate.   

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che l’efficacia della aggiudicazione è subordinata alla verifica positiva del 

possesso in capo all’aggiudicatario dei prescritti requisiti, ai sensi dell’articolo 94-95 del D.Lgs 

36/2023. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 



sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisione di contrarre.     

Mamone, 30 novembre 2024        

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 – nr. 160 del 26/11/2024  

CIG B479373EBA 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

- IL DIRETTORE  

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

Adesione CONVENZIONE CONSIP – Bando Carburanti extrarete e gasolio da 

riscaldamento 12 – Lotto 9 Carburante extrarete Sardegna per la fornitura di : 

 

a) Benzina e Gasolio da autotrazione 

 

Tenuto conto della necessità di assicurare la fornitura di benzina e gasolio da 

autotrazione per le esigenze degli automezzi del parco automezzi della Casa 

Reclusione Mamone. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 
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- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 140.000 Euro 

al netto dell’IVA, mediante affidamento diretto, anche senza la consultazione di più operatori 

economici; 

Ritenuto che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa spesa 

– in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità di 

cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure sottosoglia ai sensi 

dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare aggravamenti 

procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, ha attivato la convenzione ai sensi della Legge n. 488 

del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 1674 pg. 15.  

Considerati i prodotti offerti nel “Catalogo del Fornitore” nel MEPA nell’ambito del bando 

“Carburanti extrarete e  gasolio da riscaldamento ed. 12- Lotto 9 – Carburante extrarete 

Sardegna e le regole del Sistema di e-procurement della pubblica amministrazione; 

Dato atto di affidare alla “ENIMOOV SpA”, Cod.Fiscale/P.iva 02701740108- Viale Giorgio 

Ribotta, 51 – 00144 Roma,  la fornitura di cui trattasi, secondo le modalità e condizioni 

stabilite in convenzione, in considerazione del lotto minimo ordinabile, caratteristiche 

quantitative e qualitative richieste, condizioni di luogo e tempo di consegna individuate nel 

“Catalogo del Fornitore”, per un quantitativo stimato di 6.000 litri di carburante :litri 4000 di 

gasolio e litri 2000 di benzina; 

Oggetto dell’appalto: Fornitura Litri 4.000 gasolio autotrazione e Litri 2000 benzina  

(ordine MEPA in adesione convenzione Consip-nr. 889497) 



Rilevato che non sussistono rischi da interferenza e che il costo della sicurezza è pertanto pari 

a zero; 

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara derivato Cig. B479373EBA; 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si inteso perseguire con il contratto è quello di approvvigionarsi di gasolio da 

autotrazione e benzina per le esigenze degli automezzi del parco automezzi della Casa 

Reclusione Mamone. 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura di gasolio da autotrazione. Il contratto sarà stipulato 

mediante ordinativo diretto d’acquisto nel MEPA – Carburanti extrarete e Gasolio da 

riscaldamento ed. 12 lotto 9- Carburanti extrarete Sardegna - firmato digitalmente- ed è 

composto dall’ordinativo diretto e dalle Condizioni Generali applicabili ai beni/servizi oggetto 

dell’ordine, per un quantitativo stimato di litri 4000 gasolio e litri 2000 benzina. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto è la Dr.ssa Serenella Cossellu 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore della “ENIMOOV S.P.A.”, Cod.Fiscale/P.iva 

02701740108-Viale Giorgio Ribotta 51-00144 Roma, per un importo di euro 

8.175,69(ottomilacentosettantacinque/69)oltre iva di legge; 

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 1674 art. 15, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.                                      

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 – nr. 161 del 27/11/2024  

CIG B47F48599A 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 
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- IL DIRETTORE  

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

Adesione CONVENZIONE CONSIP – Energia elettrica 21, per la fornitura di : 

 

a) Energia elettrica 12 mesi a prezzo variabile 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Visto il Decreto del 18 ottobre 2023 Adozione del Codice di Comportamento dei dipendenti del 

Ministero della Giustizia; 

Vista la legge di bilancio 2023, nr. 197 del 29 dicembre 2022; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 



Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 143.000 Euro 

al netto dell’IVA (soglia modificata in ragione di quanto disposto dall’art. 1 dei Regolamenti 

Delegati (UE) n. 2023/2495, n.2023/2496 e n. 2023/2497 della commissione del 15 novembre 

del 15 novembre 2023, le soglie dell’art. 14 del Codice dei Contratti Pubblici devono ritenersi 

modificate, a partire dal 1 gennaio 2024, mediante affidamento diretto, anche senza la 

consultazione di più operatori economici; 

Ritenuto che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa spesa 

– in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità di 

cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure sottosoglia ai sensi 

dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare aggravamenti 

procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, ha attivato la convenzione ai sensi della Legge n. 488 

del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura di energia elettrica di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 1762 pg. 1.  

Considerati i prodotti offerti nel “Catalogo del Fornitore” nel MEPA nell’ambito del bando 

“Energia Elettrica 21 e le regole del Sistema di e-procurement della pubblica amministrazione; 

Dato atto di affidare alla “AGSM AIM ENERGIA S.P.A.”, Cod.Fiscale/P.iva 02968430237, 

LUNGADIGE GALTAROSSA 8-37133 - VERONA(VR), la fornitura di cui trattasi, secondo le 

modalità e condizioni stabilite in convenzione, in considerazione del lotto minimo ordinabile, 

caratteristiche quantitative e qualitative richieste, condizioni di luogo e tempo di consegna 

individuate nel “Catalogo del Fornitore”, per un quantitativo  stimato di 438.350kw; 

Oggetto dell’appalto: Fornitura energia a prezzo variabile per 12 mesi (ordine MEPA 

in adesione convenzione Consip-8222515) 

Rilevato che non sussistono rischi da interferenza e che il costo della sicurezza è pertanto pari 

a zero; 

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara derivato Cig. -B47935CBC0; 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si inteso perseguire con il contratto è quello di assicurare la fornitura di energia 

elettrica. 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura di energia elettrica. Il contratto sarà stipulato 

mediante ordinativo diretto d’acquisto nel MEPA – Energia Elettrica 21 - firmato digitalmente- 

ed è composto dall’ordinativo diretto e dalle Condizioni Generali applicabili ai beni/servizi 

oggetto dell’ordine, per un quantitativo stimato di litri 438.350K per 12 mesi. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto è la Dr.ssa Serenella Cossellu 



DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore della AGSM AIM ENERGIA S.P.A.”, Cod.Fiscale/P.iva 

02968430237, LUNGADIGE GALTAROSSA 8-37133 - VERONA(VR) 

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 1762 art. 1, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.                                      

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 – nr. 162 del 28/11/2024  

CIG B4863712BB 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

- IL DIRETTORE  

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

Adesione CONVENZIONE CONSIP – Bando Carburanti extrarete e gasolio da 

riscaldamento 12 – Lotto 18 Gasolio d riscaldamento Sardegna per la fornitura di : 

 

a) Gasolio da riscaldamento  

 

Tenuto conto della necessità di assicurare la fornitura di gasolio da riscaldamento 

per la produzione di acqua calda sanitaria e il riscaldamento dell’area detentiva della 

Diramazione Centrale. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 
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- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Visto il Decreto del 18 ottobre 2023 Adozione del Codice di Comportamento dei dipendenti del 

Ministero della Giustizia; 

Vista la legge di bilancio 2023, nr. 197 del 29 dicembre 2022; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 143.000 Euro 

al netto dell’IVA (soglia modificata in ragione di quanto disposto dall’art. 1 dei Regolamenti 

Delegati (UE) n. 2023/2495, n.2023/2496 e n. 2023/2497 della commissione del 15 novembre 

del 15 novembre 2023, le soglie dell’art. 14 del Codice dei Contratti Pubblici devono ritenersi 

modificate, a partire dal 1 gennaio 2024, mediante affidamento diretto, anche senza la 

consultazione di più operatori economici; 

Ritenuto che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa spesa 

– in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità di 

cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure sottosoglia ai sensi 

dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare aggravamenti 

procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, ha attivato la convenzione ai sensi della Legge n. 488 

del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 1762 pg. 1.  

Considerati i prodotti offerti nel “Catalogo del Fornitore” nel MEPA nell’ambito del bando 

“Carburanti extrarete e  gasolio da riscaldamento ed. 12- Lotto 18 - Gasolio da riscaldamento 



in extrarete -Sardegna– Lotto e le regole del Sistema di e-procurement della pubblica 

amministrazione; 

Dato atto di affidare alla “TESTONI Srl”, Cod.Fiscale/P.iva 00060620903, Regione Predda 

Niedda-07100 Sassari, la fornitura di cui trattasi, secondo le modalità e condizioni stabilite in 

convenzione, in considerazione del lotto minimo ordinabile, caratteristiche quantitative e 

qualitative richieste, condizioni di luogo e tempo di consegna individuate nel “Catalogo del 

Fornitore”, per un quantitativo  stimato di 13.500 litri; 

Oggetto dell’appalto: Fornitura gasolio riscaldamento (ordine MEPA in adesione 

convenzione Consip-8231320) 

Rilevato che non sussistono rischi da interferenza e che il costo della sicurezza è pertanto pari 

a zero; 

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara derivato Cig. -B4863712BB; 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si inteso perseguire con il contratto è quello di approvvigionarsi di gasolio da 

riscaldamento per le esigenze di produzione acqua calda sanitaria e riscaldamento dell’area 

detentiva della Diramazione Centrale 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura di gasolio da riscaldamento. Il contratto sarà 

stipulato mediante ordinativo diretto d’acquisto nel MEPA – Carburanti extrarete e Gasolio da 

riscaldamento ed. 12 lotto 18 - firmato digitalmente- ed è composto dall’ordinativo diretto e 

dalle Condizioni Generali applicabili ai beni/servizi oggetto dell’ordine, per un quantitativo 

stimato di litri 13.500, per un importo di euro 13.593,52 

(tredicimilacinquecentonovantatre/52) oltre iva di legge. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto è la Dr.ssa Serenella Cossellu 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore della “TESTONI Srl”, Cod.Fiscale/P.iva 

00060620903, Regione Predda Niedda-07100 Sassari. 

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 1762 art. 1, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.                                      

 

 



DECISIONE DI AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA a SEGUITO TRATTATIVA DIRETTA 

Rif. 163 del 28/11/2024 – CIG B4A3CD27C0 

 

OGGETTO: C.R. Mamone – Procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, 

lettera b) del D.lgs. 36/2023 tramite l’utilizzo del sistema telematico,  mediante “richiesta di 

offerta /trattativa diretta, nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA) e nel rispetto 

delle condizioni generali di contratto Consip e delle regole e sistema di e-procurement della P.A 

e relativi allegati, promossa dal MINISTERO DELLA GIUSTIZIA – Dipartimento Amministrazione 

Penitenziaria – Casa Reclusione Mamone, Punto Ordinante Dr.Vincenzo Lamonaca, per la 

fornitura e posa in opera di persiane in alluminio con lamelle orientabili per la Caserma Agenti 

della Diramazione S’Alcra. 

CIG B4A3CD27C0 

 

PREMESSO che: 

• l’ufficio del Direttore della Casa Reclusione Mamone ha rappresentato l’esigenza di 

provvedere alla fornitura e posa in opera di persiane in alluminio con lamelle orientabili per la 

Caserma Agenti della Diramazione S’Alcra; 

• con determina a contrarre di questa Amministrazione nr. 163 del 28/11/2024, sono stati 

approvati gli atti di gara, e più precisamente, il disciplinare, le condizioni generali di 

partecipazione alla gara, le modalità di presentazione dell'offerta, le clausole di esclusione dalla 

gara nonché l'esatta descrizione dell'oggetto dell'appalto e tutte le clausole che regoleranno il 

rapporto contrattuale con l'aggiudicatario; 

• l’incarico di RUP è stato assunto dallo scrivente, Direttore della Casa Reclusione 

Mamone, che svolge le funzioni con la collaborazione del Funzionario contabile in missione 

dr.ssa Serenella Cossellu e del Funzionario tecnico agronomo dr. Antonio Scardamaglia, che 

hanno dichiarato l’insussistenza di conflitti di interesse con i partecipanti alla procedura di 

gara; 

• l’importo complessivo dell’appalto è stato determinato pari a euro 8.700,00; 

• con RDO mediante trattativa diretta nr. 4886744 del 02/12/2024, è stata indetta la 

procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) del D.Lgs. 

36/2023.con invito rivolto alla S.A.L. DI UCCHEDDU FEDERICO, abilitato nel Mercato 

Elettronico della PA (MEPA)in possesso delle necessarie abilitazioni per le categorie oggetto 

della RDO, di seguito elencate:  

-Codice CPV: 44221110-9 – Infissi di finestre 

l’avviso è stato pubblicato (on line) nel sito “Acquisti in rete della P.A. - mercato elettronico”, in 

data 28/11/2024; 

• entro la data stabilita sono pervenute le offerte economiche dei seguenti operatori 

economici:   

 

03241290927  S.A.L. DI UCCHEDDU FEDERICO  

 

PARTECIPANTI 

Base d’asta 8.690,00 

S.A.L. DI UCCHEDDU 

FEDERICO Offerta 

economica 

Fornitura  posa in opera di 

persiane in alluminio con 

lamelle orientabili 

8.690,00 

 

• a monte dell’acquisto da parte di un’Amministrazione nell’ambito del mercato 

elettronico, vi è un bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i propri 

cataloghi o listini, sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di 

capacità economico- finanziaria e tecnici professionali, conformi alla normativa vigente; 

• in data 05/12/2024 sono state avviate le procedure per l’apertura della busta pervenuta 

tramite portale MEPA; 

• ritenuta congrua l’offerta presentata dalla S.A.L. DI UCCHEDDU FEDERICO 

•  è stato acquisito tramite la piattaforma CONSIP/ANAC il cig B4A3CD27C0 



PRESO ATTO che lo scrivente, Responsabile del progetto ha attivato tutte le necessarie 

verifiche sul possesso dei requisiti di cui all’art. 94-95 del D.lgs. 36/2023 in capo 

all’aggiudicatario, all’acquisizione del DURC e verifichePA.     

DECIDE 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla fornitura fornitura e 

posa in opera di persiane in alluminio con lamelle orientabili per la Caserma Agenti della 

Diramazione S’Alcra  

 

DI PROCEDERE, alla conclusione delle operazioni di trattativa diretta nel  MEPA, con il 

compimento delle fasi di aggiudicazione definitiva, generazione del documento di stipula e alla 

redazione della presente “determina di aggiudicazione definitiva a seguito di trattativa diretta”, 

per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 

dell’appalto relativo alla fornitura di cui trattasi,  assumendo l’impegno di spesa a favore della 

S.A.L. DI UCCHEDDU FEDERICO, Cod.Fiscale/P.IVA 03241290927,  per un importo di euro 

8.690,00 (ottomilaseicentonovanta/00) oltre iva d legge.  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sull’apposito capitolo di bilancio 7300 pg. 5 assegnati 

con apposito provvedimento al funzionario delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti 

rischi. I costi della sicurezza sono pertanto pari a zero. 

DI DARE ATTO che il contratto stipulato ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 

mediante stipula del documento generato nel MEPA  è soggetto all'imposta di bollo nei casi 

previsti dall’art. 15, comma 10 del  D.lgs 36/2023 e tabella di cui all’allegato I.4 del Codice e 

circolare nr. 22/2023 dell’Agenzia delle Entrate.   

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che l’efficacia della aggiudicazione è subordinata alla verifica positiva del 

possesso in capo all’aggiudicatario dei prescritti requisiti, ai sensi dell’articolo 94-95 del D.Lgs 

36/2023; 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisione di contrarre.     

Mamone, 3 dicembre 2024                                                       

                                         

 

DECISIONE DI AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA a CONFRONTO DI PREVENTIVO 

Rif. nr. 164 del 28/11/2024 - CIG B3263E8887 

 

OGGETTO: C.R. Mamone – Procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, 

lettera b) del D.lgs. 36/2023 tramite l’utilizzo del sistema telematico,  mediante “confronto di 

preventivo”, nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA) e nel rispetto delle condizioni 

generali di contratto Consip e delle regole e sistema di e-procurement della P.A e relativi 

allegati, promossa dal MINISTERO DELLA GIUSTIZIA – Dipartimento Amministrazione 

Penitenziaria – Casa Reclusione Mamone, Punto Ordinante Dr.Vincenzo Lamonaca, per la 

esecuzione degli interventi finalizzati alla implementazione e sostituzione di nr. 3 pompe 

di calore monosplit inverter ad alte prestazioni 

CIG B3263E8887 

 



PREMESSO che: 

• Sono pervenute alcune segnalazioni della necessità di implementare e sostituire alcune 

pompe di calore in diversi ambienti lavorativi; 

• con decisione di contrarre di questa Amministrazione nr. 164 del 28/11/2024, sono stati 

approvati gli atti di gara, e più precisamente, il disciplinare, le condizioni generali di 

partecipazione alla gara, le modalità di presentazione dell'offerta, le clausole di esclusione dalla 

gara nonché l'esatta descrizione dell'oggetto dell'appalto e tutte le clausole che regoleranno il 

rapporto contrattuale con l'aggiudicatario; 

• l’incarico di RUP è stato assunto dallo scrivente, Direttore della Casa Reclusione 

Mamone, che svolge le funzioni con la collaborazione del Funzionario contabile in missione 

dr.ssa Serenella Cossellu e del Funzionario tecnico agronomo dr. Antonio Scardamaglia, che 

hanno dichiarato l’insussistenza di conflitti di interesse con i partecipanti alla procedura di 

gara; 

• l’importo complessivo dell’appalto è stato indeterminato pari a euro 5.000,00, per la 

esecuzione degli interventi indicati in premessa; 

• con richiesta di offerta mediante confronto di preventivi  nr. 4886742 del 

03/12/2024, è stata indetta la procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 

1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023.con invito rivolto a nr. 3 operatori economici in possesso delle 

necessarie abilitazioni per le categorie oggetto della RDO, previo sopralluogo obbligatorio, di 

seguito elencate:  

-Codice CPV: 42511110-5 – Pompe di calore – Impianti a pompa di calore per la 

climatizzazione e servizi connessi; 

• l’avviso è stato pubblicato (on line) nel sito “Acquisti in rete della P.A. - mercato 

elettronico”, in data 03/12/2024; 

• entro la data stabilita, previo sopralluogo, sono pervenute le offerte economiche dei 

seguenti operatori economici:   

 

 

PARTECIPANTI 

Base d’asta 5.000,00 

Sardaimpianti di Frattini 

Christian 

Nuova Sicam Srl 

Esecuzione degli interventi 

finalizzati alla 

implementazione e 

sostituzione di nr. 3 pompe di 

calore ad inverter alte 

prestazioni 

€ 4.890,00 

 

 

 

4.830,00 

 

• a monte dell’acquisto da parte di un’Amministrazione nell’ambito del mercato 

elettronico, vi è un bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i propri 

cataloghi o listini, sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di 

capacità economico- finanziaria e tecnici professionali, conformi alla normativa vigente; 

• in data 09.12/2024 sono state avviate le procedure per la verifica dei preventivi 

pervenuti tramite portale MEPA; 

• ritenuta congrua l’offerta presentata dalla SardaImpianti di Frattini Christian, in 

relazione alle caratteristiche delle pompe di calore offerte, in particolare per la pompa di calore 

offerta per la Biblioteca dei ristretti della Diramazione Nortiddi, di 24.000 btu; 

•  è stato acquisito tramite la piattaforma CONSIP/ANAC il cig B4D391DEA8. 

PRESO ATTO che lo scrivente, Responsabile del progetto ha attivato tutte le necessarie 

verifiche sul possesso dei requisiti di cui all’art. 94-95 del D.lgs. 36/2023 in capo 

all’aggiudicatario, all’acquisizione del DURC e verifichePA. 

       

DECIDE 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla esecuzione degli 

interventi finalizzati alla implementazione e sostituzione di nr. 3 pompe di calore 

monosplit inverter ad alte prestazioni  per assicurare idonei ambienti lavorativi per il 

benessere del personale e dei ristretti durante le attività ricreative (Biblioteca 

Diramazione Nortiddi). 



 

DI PROCEDERE, alla conclusione delle operazioni di confronto di preventivi nel  MEPA, con il 

compimento delle fasi di aggiudicazione definitiva, generazione del documento di stipula e alla 

redazione della presente “determina di aggiudicazione definitiva a seguito di confronto di 

preventivi, per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 

dell’appalto relativo alla esecuzione degli interventi finalizzati alla implementazione e 

sostituzione di nr. 3 pompe di calore monosplit ad alte prestazioni,  assumendo 

l’impegno di spesa a favore della SardaImpianti di Frattini Christian - Cod.Fiscale/P.IVA 

01351510910, per un importo di euro 4.890,00(quattromilaottocentonovanta/00) oltre iva di 

legge.  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sull’apposito capitolo di bilancio 7321 pg. 2 assegnati 

con apposito provvedimento al funzionario delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti 

rischi. I costi della sicurezza sono pertanto pari a zero. 

DI DARE ATTO che il contratto stipulato ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 

mediante stipula del documento generato nel MEPA  è soggetto all'imposta di bollo nei casi 

previsti dall’art. 15, comma 10 del  D.lgs 36/2023 e tabella di cui all’allegato I.4 del Codice e 

circolare nr. 22/2023 dell’Agenzia delle Entrate.   

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che l’efficacia della aggiudicazione è subordinata alla verifica positiva del 

possesso in capo all’aggiudicatario dei prescritti requisiti, ai sensi dell’articolo 94-95 del D.Lgs 

36/2023; 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisione di contrarre.     

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 – nr. 165 del 29/11/2024 

CIG B48631AAED  

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

IL DIRETTORE  

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

- Lettera d’ordine ad operatore economico specializzato per la fornitura di : 

 

a) materiale edile e ferramenta per gli interventi di manutenzione ordinaria in 

economia degli immobili dell’area detentiva e delle Caserme Agenti effettuati con 

l’impiego della manodopera dei ristretti.  

 

https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/


 

Tenuto conto della necessità di approvvigionarsi di ferramenta, minuteria, materiali 

da costruzione per l’esecuzione degli interventi manutentivi in economia degli 

immobili dell’area detentiva e della Caserma Agenti con l’impiego della manodopera 

dei ristretti della Casa Reclusione Mamone. 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Vista la legge di bilancio 2023, nr. 197 del 29 dicembre 2022; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 



Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 143.000 Euro 

al netto dell’IVA (soglia modificata in ragione di quanto disposto dall’art. 1 dei Regolamenti 

Delegati (UE) n. 2023/2495, n.2023/2496 e n. 2023/2497 della commissione del 15 novembre 

del 15 novembre 2023, le soglie dell’art. 14 del Codice dei Contratti Pubblici devono ritenersi 

modificate, a partire dal 1 gennaio 2024, mediante affidamento diretto, anche senza la 

consultazione di più operatori economici; 

Ritenuto che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa spesa 

– in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità di 

cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure sottosoglia ai sensi 

dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare aggravamenti 

procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 7361 pg. 2 “Bonifiche agrarie”.  

Dato atto di affidare alla BOE DI BOI RAIMONDO s.n.c.- Via G.Amendola, 1 – 08020 Lula – 

P.IVA/C.Fiscale  00733780910, individuata tra i fornitori abituali della Direzione Casa 

Reclusione di Mamone, la fornitura dei prodotti di cui trattasi, previo acquisizione di preventivo 

di spesa; 

Oggetto dell’appalto: fornitura materiale edile, ferramenta  e di costruzione; 

Rilevato che, trattandosi di mera fornitura di materiale, non sussistono i rischi di cui al comma 

3 bis dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non è necessario elaborare un 

documento unico di valutazione del rischio per eliminare o ridurre i rischi da interferenze 

(DUVRI);  

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara Cig. -B48631AAED; 

Considerato che si intende derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 c.6 del D.Lgs. n. 

36/2023 in quanto di importo inferiore a € 5.000,00, e per l’accurata e tempestiva esecuzione 

delle precedenti forniture; 

Considerato che questa stazione appaltante procede all’affidamento della fornitura di beni di 

cui trattasi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e 

pertanto non è richiesta la garanzia provvisoria di  cui all'articolo 106, come disposto dall’art. 

53 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Considerato che la BOE DI BOI RAIMONDO s.n.c.- Via G.Amendola, 1 – 08020 Lula – 

P.IVA/C.Fiscale  00733780910, è un operatore economico di comprovata solidità e che pertanto 

ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D.lgs. 36/2023 questa Amministrazione non richiede la 

“garanzia definitiva”; 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di approvvigionarsi di materiale edile e 



ferramenta per gli interventi di manutenzione ordinaria in economia degli immobili dell’area 

detentiva e delle Caserme Agenti effettuati con l’impiego della manodopera dei ristretti. 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura di materiale edile e ferramenta e di materiale da 

costruzione. Il contratto sarà stipulato mediante lettera commerciale. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto è la Dr.ssa Serenella Cossellu 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore della BOE DI BOI RAIMONDO s.n.c.- Via 

G.Amendola, 1 – 08020 Lula – P.IVA/C.Fiscale  00733780910, per un importo di euro 

3.447,85(tremilaquattrocentoquarantasette/85) oltre iva di legge; 

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 7361 art. 2, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

  

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.           

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 – nr. 166 del 29/11/2024  

CIG B486307B3F 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

 

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

- Lettera d’ordine ad operatore economico specializzato per la fornitura di : 

 

a) Materiale tecnico specialistico per la dispensa agricola. 

 

Tenuto conto del fabbisogno di materiale specialistico segnalato dal Responsabile dell’Ufficio 

Tecnico Agrario per le attività produttive della Colonia Agricola 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 
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- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Visto il Decreto del 18 ottobre 2023 Adozione del Codice di Comportamento dei dipendenti del 

Ministero della Giustizia; 

Vista la legge di bilancio 2023, nr. 197 del 29 dicembre 2022; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 143.000 Euro 

al netto dell’IVA (soglia modificata in ragione di quanto disposto dall’art. 1 dei Regolamenti 

Delegati (UE) n. 2023/2495, n.2023/2496 e n. 2023/2497 della commissione del 15 novembre 

del 15 novembre 2023, le soglie dell’art. 14 del Codice dei Contratti Pubblici devono ritenersi 

modificate, a partire dal 1 gennaio 2024, mediante affidamento diretto, anche senza la 

consultazione di più operatori economici; 



Ritenuto che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa spesa 

– in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità di 

cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure sottosoglia ai sensi 

dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare aggravamenti 

procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 7361 pg. 2 “Bonifiche agrarie”  

Dato atto di affidare alla Agricola Sassarese Srl – C.F./P.IVA 01891540906 – Predda Niedda 

35- 07100 Sassari, individuata tra i fornitori abituali della Direzione Casa Reclusione di 

Mamone, per l’affidamento della fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Oggetto dell’appalto: fornitura materiale tecnico-specialistico  

Rilevato che, trattandosi di mera fornitura di materiale, non sussistono i rischi di cui al comma 

3 bis dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non è necessario elaborare un 

documento unico di valutazione del rischio per eliminare o ridurre i rischi da interferenze 

(DUVRI);  

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara Cig. -          B486307B3F; 

Considerato che si intende derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 c.6 del D.Lgs. n. 

36/2023 in quanto di importo inferiore a € 5.000,00, e per l’accurata e tempestiva esecuzione 

delle precedenti forniture; 

Considerato che questa stazione appaltante procede all’affidamento della fornitura di beni di 

cui trattasi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e 

pertanto non è richiesta la garanzia  provvisoria di  cui all'articolo 106, come disposto dall’art. 

53 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Considerato che la Agricola Sassarese Srl – C.F./P.IVA 01891540906 – Predda Niedda 35- 

07100 Sassari, è un operatore economico di comprovata solidità e che pertanto ai sensi 

dell’art. 53 comma 4 del D.lgs. 36/2023 questa Amministrazione non richiede la “garanzia 

definitiva”; 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la  parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere all’acquisto di materiale 

tecnico specialistico per le esigenze della dispensa agricola. 

 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura materiale tecnico-specialistico. Il contratto sarà 

stipulato mediante lettera commerciale. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto il Dr. Antonio Scardamaglia; 



DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore della Agricola Sassarese Srl – C.F./P.IVA 

01891540906 – Predda Niedda 35- 07100 Sassari, per un importo di euro 

988,48(novecentottantotto/48) oltre iva di legge; 

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

 

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 7361 art. 2, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205.  

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.  

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 – nr. 167 del 29/11/2024  

CIG B48630164D 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

IL DIRETTORE  

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

- Lettera d’ordine ad operatore economico specializzato per la fornitura di : 

 

a) Materiale tecnico specialistico : truciolo di legno per le esigenze degli equini del 

reparto cavallo della Casa Reclusione Mamone 

 

Tenuto conto del fabbisogno di materiale specialistico – truciolo - segnalato dal Responsabile 

del reparto a cavallo  

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 
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- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Visto il Decreto del 18 ottobre 2023 Adozione del Codice di Comportamento dei dipendenti del 

Ministero della Giustizia; 

Vista la legge di bilancio 2023, nr. 197 del 29 dicembre 2022; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 143.000 Euro 

al netto dell’IVA (soglia modificata in ragione di quanto disposto dall’art. 1 dei Regolamenti 

Delegati (UE) n. 2023/2495, n.2023/2496 e n. 2023/2497 della commissione del 15 novembre 

del 15 novembre 2023, le soglie dell’art. 14 del Codice dei Contratti Pubblici devono ritenersi 

modificate, a partire dal 1 gennaio 2024, mediante affidamento diretto, anche senza la 

consultazione di più operatori economici; 

Ritenuto che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa spesa 

– in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità di 

cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure sottosoglia ai sensi 

dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare aggravamenti 

procedurali;  



Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 1762 pg. 3;  

Dato atto di affidare alla Agricola Sassarese Srl – C.F./P.IVA 01891540906 – Predda Niedda 

35- 07100 Sassari, individuata tra i fornitori abituali della Direzione Casa Reclusione di 

Mamone, per l’affidamento della fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Oggetto dell’appalto: fornitura di truciolo di legno per le esigenze degli equini del reparto  

cavallo della Casa Reclusione Mamone  

Rilevato che, trattandosi di mera fornitura di materiale, non sussistono i rischi di cui al comma 

3 bis dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non è necessario elaborare un 

documento unico di valutazione del rischio per eliminare o ridurre i rischi da interferenze 

(DUVRI);  

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara Cig. -          B48630164D; 

Considerato che si intende derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 c.6 del D.Lgs. n. 

36/2023 in quanto di importo inferiore a € 5.000,00, e per l’accurata e tempestiva esecuzione 

delle precedenti forniture; 

Considerato che questa stazione appaltante procede all’affidamento della fornitura di beni di 

cui trattasi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e 

pertanto non è richiesta la garanzia  provvisoria di  cui all'articolo 106, come disposto dall’art. 

53 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Considerato che la Agricola Sassarese Srl – C.F./P.IVA 01891540906 – Predda Niedda 35- 

07100 Sassari, è un operatore economico di comprovata solidità e che pertanto ai sensi 

dell’art. 53 comma 4 del D.lgs. 36/2023 questa Amministrazione non richiede la “garanzia 

definitiva”; 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la  parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla fornitura di truciolo di 

legno per le esigenze degli equini del reparto  cavallo della Casa Reclusione Mamone 

 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura materiale tecnico-specialistico. Il contratto sarà 

stipulato mediante lettera commerciale. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto il Dr. Antonio Scardamaglia; 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore della Agricola Sassarese Srl – C.F./P.IVA 

01891540906 – Predda Niedda 35- 07100 Sassari, per un importo di euro 

1.134,25(millecentotrentaquattro/25) oltre iva di legge; 

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  



DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 1762 art. 3, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.          

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 –nr. 168 del 29/11/2024  

CIG B4863210B7 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

IL DIRETTORE  

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

- Lettera d’ordine ad operatore economico specializzato per la fornitura di : 

 

A)Servizio di redazione atti finalizzati alla presentazione della pratica scia del locale Cucina 

della Diramazione Centrale della Casa Reclusione Mamone 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 
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- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 140.000 Euro 

al netto dell’IVA, mediante affidamento diretto, anche senza la consultazione di più operatori 

economici, modificato dal 1 gennaio 2024 per un importo inferiore a euro 143.000,00; 

RITENUTO che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa 

spesa – in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed 

economicità di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure 

sottosoglia ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare 

aggravamenti procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura del servizio di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 7300 pg. 5;  

Dato atto di affidare al Geom. Andrea Fera, Via Enrico Macciotta, 4, 08100 Nuoro, individuato 

tra i professionisti specializzati della Direzione Casa Reclusione di Mamone, la fornitura del 

servizio di cui trattasi, previo acquisizione di preventivo di spesa; 

Acquisito preventivo di spesa e valutata la congruità; 

Oggetto dell’appalto : servizio di redazione atti finalizzati alla presentazione della pratica scia 

del locale Cucina della Diramazione Centrale della Casa Reclusione Mamone  

Rilevato che, trattandosi di mera fornitura di servizi, non sussistono i rischi di cui al comma 3 

bis dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non è necessario elaborare un documento 

unico di valutazione del rischio per eliminare o ridurre i rischi da interferenze (DUVRI);  

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara Cig. - B4863210B7; 



Considerato che si intende derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 c.6 del D.Lgs. n. 

36/2023 in quanto di importo inferiore a € 5.000,00, e per l’accurata e tempestiva esecuzione 

delle precedenti forniture; 

Considerato che questa stazione appaltante procede all’affidamento della fornitura del 

servizio di cui trattasi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 e pertanto non è richiesta la garanzia provvisoria di  cui all'articolo 106, come 

disposto dall’art. 53 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Considerato che il Geom. Andrea Fera è un operatore economico di comprovata solidità e che 

pertanto ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D.lgs. 36/2023 questa Amministrazione non richiede 

la “garanzia definitiva”; 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla fornitura del servizio 

di redazione atti finalizzati alla presentazione della pratica scia del locale Cucina della 

Diramazione Centrale della Casa Reclusione Mamone. 

 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura del servizio di cui trattasi. Il contratto sarà stipulato 

mediante lettera commerciale. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto è il Geom. Mauro Pinna 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore Geom. Andrea Fera, Via Enrico Macciotta, 4, 08100 

Nuoro,  per un importo di euro 1.500,00(millecinquecento/00) oltre oneri e iva di legge; 

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 7300 art. 5, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.                                      

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023 – nr. 169 del 29/11/2024  

CIG B48630F1DC 

 



DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

IL DIRETTORE  

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

- Lettera d’ordine ad operatore economico specializzato per la fornitura di : 

 

a) Materiale tecnico specialistico e parti di ricambio attrezzature agricole. 

 

Tenuto conto del fabbisogno di materiale specialistico segnalato dal Responsabile dell’Ufficio 

Tecnico Agrario per la manutenzione ordinaria in economia delle attrezzature impiegate nelle 

attività produttive della Colonia Agricola 

 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 
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Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

Vista la legge di bilancio 2023, nr. 197 del 29 dicembre 2022; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 143.000 Euro 

al netto dell’IVA (soglia modificata in ragione di quanto disposto dall’art. 1 dei Regolamenti 

Delegati (UE) n. 2023/2495, n.2023/2496 e n. 2023/2497 della commissione del 15 novembre 

del 15 novembre 2023, le soglie dell’art. 14 del Codice dei Contratti Pubblici devono ritenersi 

modificate, a partire dal 1 gennaio 2024, mediante affidamento diretto, anche senza la 

consultazione di più operatori economici; 

Ritenuto che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa spesa 

– in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità di 

cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure sottosoglia ai sensi 

dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare aggravamenti 

procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 7361 pg. 2 “Bonifiche agrarie”  

Dato atto di affidare a Su Consortziu Nugorese- Soc. Cooperativa Sociale- Via Lombardi, 22-

08100 Nuoro – C.F./P.IVA 0152518913, individuata tra i fornitori abituali della Direzione Casa 

Reclusione di Mamone, per l’affidamento della fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Oggetto dell’appalto: fornitura materiale tecnico-specialistico e parti di ricambio attrezzature 

agricole.  

Rilevato che, trattandosi di mera fornitura di materiale, non sussistono i rischi di cui al comma 

3 bis dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non è necessario elaborare un 

documento unico di valutazione del rischio per eliminare o ridurre i rischi da interferenze 

(DUVRI);  

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara Cig. - B48630F1DC; 

Considerato che si intende derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 c.6 del D.Lgs. n. 

36/2023 in quanto di importo inferiore a € 5.000,00, e per l’accurata e tempestiva esecuzione 

delle precedenti forniture; 

Considerato che questa stazione appaltante procede all’affidamento della fornitura di beni di 

cui trattasi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e 

pertanto non è richiesta la garanzia  provvisoria di  cui all'articolo 106, come disposto dall’art. 

53 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Considerato che Su Consortziu Nugorese- Soc. Cooperativa Sociale- Via Lombardi, 22-08100 

Nuoro – C.F./P.IVA 0152518913, è un operatore economico di comprovata solidità e che 

pertanto ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D.lgs. 36/2023 questa Amministrazione non richiede 

la “garanzia definitiva”; 



Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la  parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere all’acquisto di materiale 

tecnico specialistico e parti di ricambio per la manutenzione ordinaria in economia delle 

attrezzature agricole. 

 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura materiale tecnico-specialistico e parti di ricambio 

attrezzature agricole. Il contratto sarà stipulato mediante lettera commerciale. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto il Dr. Antonio Scardamaglia; 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore del Su Consortziu Nugoresu- Soc. Cooperativa 

Sociale- Via Lombardi, 22-08100 Nuoro – C.F./P.IVA 0152518913, per un importo di euro 

229,51(duecentoventinove/51) oltre iva di legge; 

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 7361 art. 2, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.    

 

   

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023  nr. 170 del 30/11/2024  

CIG B48C140C86 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

IL DIRETTORE  

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/


 

- MEPA (ODA) ad operatore economico specializzato per la fornitura di : 

 

a) BENI per i servizi istituzionali 

 

Considerata la necessità di provvedere alla fornitura di nr. 2 freezer a pozzetto per le esigenze 

degli alloggi di servizio e della Diramazione Nortiddi. 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

 

Vista la legge di bilancio 2023, nr. 197 del 29 dicembre 2022; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 



Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 143.000 Euro 

al netto dell’IVA (soglia modificata in ragione di quanto disposto dall’art. 1 dei Regolamenti 

Delegati (UE) n. 2023/2495, n.2023/2496 e n. 2023/2497 della commissione del 15 novembre 

del 15 novembre 2023, le soglie dell’art. 14 del Codice dei Contratti Pubblici devono ritenersi 

modificate, a partire dal 1 gennaio 2024, mediante affidamento diretto, anche senza la 

consultazione di più operatori economici; 

Ritenuto che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa spesa 

– in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità di 

cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure sottosoglia ai sensi 

dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare aggravamenti 

procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 7341 pg. 1 

Dato atto di affidare alla “Laitech Srl” C.F./P.VA 14329411004-Via Pio Moiajoni,76-00159 

Roma, individuata tra i fornitori abilitati nel MEPA per l’affidamento della fornitura di cui trattasi 

Fornitura: fornitura nr. 2 congelatori a pozzetto – rif. 897918  

Rilevato che, trattandosi di mera fornitura di materiale, non sussistono i rischi di cui al comma 

3 bis dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non è necessario elaborare un 

documento unico di valutazione del rischio per eliminare o ridurre i rischi da interferenze 

(DUVRI);  

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara Cig. – B48C140C86; 

Considerato che si intende derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 c.6 del D.Lgs. n. 

36/2023 in quanto di importo inferiore a € 5.000,00, e considerata la congruità del prezzo 

offerto; 

Considerato che questa stazione appaltante procede all’affidamento della fornitura di beni di 

cui trattasi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e 

pertanto non è richiesta la garanzia  provvisoria di  cui all'articolo 106, come disposto dall’art. 

53 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Considerato che la “Laitech Srl” C.F./P.VA 14329411004-Via Pio Moiajoni,76-00159 Roma, è 

un operatore economico di comprovata solidità e che pertanto ai sensi dell’art. 53 comma 4 del 

D.lgs. 36/2023 questa Amministrazione non richiede la “garanzia definitiva”; 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello alla fornitura nr. 2 congelatore a 

pozzetto per le esigenze degli alloggi (ex Foresteria) e della Diramazione Nortiddi. 



 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura di nr. 2 congelatori. Il contratto sarà stipulato 

mediante firma digitale dell’Ordine di Acquisto generato nel MEPA. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto la Dr.ssa Serenella Cossellu 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore “Laitech Srl” C.F./P.VA 14329411004-Via Pio 

Moiajoni,76-00159 Roma,  per un importo di euro 1.039,90(milletrentanove/90) oltre iva di 

legge; 

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 7341 art. 1, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.                                      

 

 

Decisione di contrarre ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

36/2023  nr. 171 del 30/11/2024  

CIG B48C14D742 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

IL DIRETTORE  

OGGETTO Indizione di procedura inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 

36/2023, finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) 

del D.Lgs 36/2023, tramite lo strumento: 

 

- MEPA (ODA) ad operatore economico specializzato per la fornitura di : 

 

a) BENI per i servizi istituzionali 

 

Considerata la necessità di provvedere alla fornitura di materassi e guanciali per le esigenze 

dell’area  nr. 2 freezer a pozzetto per le esigenze degli alloggi di servizio e della Diramazione 

Nortiddi. 

 

Visti: 

- Il Regolamento di contabilità carcerario 1908 del 1920; 

- I RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827; 

- L’art. 26 della Legge  23/12/99 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- La Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1 comma 449-450, 452 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/


- Il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ed il D. Lgs. 235 del 30/12/2010 “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell’Amministrazione Digitale a norma 

dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- L’art. 16 bis, comma 10 del D.L. n.185/2008 convertito dalla legge n. 2/2009; 

- Gli artt. 3 e 6 della Legge  13.8.2010 n. 136 e le successive modificazioni ed integrazioni 

apportate dagli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12.11.2010 n. 187 convertito dalla legge n. 217 

del 17 dicembre 2010; 

- L’art. 4 del Decreto-Legge 13 maggio 2011, n. 106, stabilisce che “i soggetti contraenti 

possono produrre una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46, comma 1, lettera p), del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”; 

- La determinazione della Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 11 del 21 dicembre 2010; 

- La comunicazione dell’AVCP del 02/05/2011 recante semplificazioni nella procedura di rilascio 

del CIG- (Smart CIG); 

- La determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011; 

- Il decreto-legge 7 maggio 2012 , n. 52  coordinato  con  la legge di conversione 6 luglio 

2012, n. 94,  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  la razionalizzazione della spesa pubblica», 

ed in particolare il capo II artt. 7 comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1 del D.Lgs 165/2001 di fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

- Il decreto-legge 95/2012, convertito in l. 135/2012, art. 1 comma 7 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Il decreto-legge 69/2013, convertito in l. 98/2013 del 9 agosto 2013;  

Visto la legge 6 novembre 2012 n. 190 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare, 

l’art. 1 commi 9, lett. e), 17 e 41; 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato 

emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, e, in 

particolare l’art. 6; 

 

Vista la legge di bilancio 2023, nr. 197 del 29 dicembre 2022; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’articolo 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 – (legge di bilancio 2019) 

secondo cui “le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione”;  

Considerato: che gli obblighi di cui all’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 restano 

fermi, ai sensi di quanto disposto dall’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto il Decreto Legislativo nr. 36 del 31 marzo 2023, recante il “Nuovo codice dei contratti 

pubblici”, efficace a decorrere dal 1 luglio 2023(art.229); 

Visto il Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GDPR); 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni 

appaltanti possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 143.000 Euro 

al netto dell’IVA (soglia modificata in ragione di quanto disposto dall’art. 1 dei Regolamenti 

Delegati (UE) n. 2023/2495, n.2023/2496 e n. 2023/2497 della commissione del 15 novembre 

del 15 novembre 2023, le soglie dell’art. 14 del Codice dei Contratti Pubblici devono ritenersi 

modificate, a partire dal 1 gennaio 2024, mediante affidamento diretto, anche senza la 

consultazione di più operatori economici; 

Ritenuto che, in considerazione della tipologia di fornitura e tenuto conto della relativa spesa 

– in osservanza ai principi di risultato, buon andamento, efficienza, efficacia ed economicità di 

cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 36/2023 – è possibile il ricorso alle procedure sottosoglia ai sensi 



dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 anche al fine di evitare aggravamenti 

procedurali;  

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attivato alcuna convenzione ai sensi della 

Legge n. 488 del 23 dicembre 1999 s.m.i. per la fornitura dei prodotti di cui trattasi; 

Considerati i principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza 

e proporzionalità a cui l’Amministrazione è tenuta nell’espletamento della presente procedura 

di cui all’art. 3 “Principio dell’accesso al mercato” del D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la disponibilità di fondi sul capitolo 7341 pg. 1 

Dato atto di affidare alla “Lordflex Srl” C.F./P.VA 00190580423, Via Carrara, 11 – 60030 – 

Serra De Conti (AN), individuata tra i fornitori abilitati nel MEPA per l’affidamento della 

fornitura di cui trattasi 

Fornitura: fornitura nr. 39 lastre materassi  e nr. 42 lastre guanciali in resina – rif. 897915 

Rilevato che, trattandosi di mera fornitura di materiale, non sussistono i rischi di cui al comma 

3 bis dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non è necessario elaborare un 

documento unico di valutazione del rischio per eliminare o ridurre i rischi da interferenze 

(DUVRI);  

Dato atto dell'avvenuta acquisizione agli atti d'ufficio, tramite il portale dell'ANAC del codice 

identificativo gara Cig. – B48C14D742; 

Considerato che si intende derogare al principio di rotazione di cui all’art. 49 c.6 del D.Lgs. n. 

36/2023 in quanto di importo inferiore a € 5.000,00, e considerata la congruità del prezzo 

offerto; 

Considerato che questa stazione appaltante procede all’affidamento della fornitura di beni di 

cui trattasi ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e 

pertanto non è richiesta la garanzia  provvisoria di  cui all'articolo 106, come disposto dall’art. 

53 comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

Considerato che la “Lordflex Srl” C.F./P.VA 00190580423, Via Carrara, 11 – 60030 – Serra De 

Conti (AN), è un operatore economico di comprovata solidità e che pertanto ai sensi dell’art. 53 

comma 4 del D.lgs. 36/2023 questa Amministrazione non richiede la “garanzia definitiva”; 

Verificato il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, 

attraverso l’acquisizione del DURC on line, e il possesso del requisito della idoneità 

professionale, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 

Industria Artigianato e Agricoltura; 

Ritenuto di individuare il Funzionario Delegato della Casa Reclusione di Mamone, quale 

Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e 

della legge 241/1990; 

Ritenuto di individuare quale funzionario estensore del presente provvedimento per la parte 

amministrativa, ai sensi della Legge 241/1990, nel funzionario contabile i.m. Dr.ssa Serenella 

Cossellu. 

 

      DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello alla fornitura nr. 39 lastre materassi  e 

nr. 42 lastre guanciali in resina per le esigenze dell’area detentiva. 

 

DI ASSUMERE, in qualità di Funzionario Delegato della Casa Reclusione Mamone, il compito 

di Responsabile Unico del Progetto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 

e della Legge 241/1990 che procederà, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023 all’appalto relativo alla fornitura di lastre materassi e guanciali per detenuti. Il 

contratto sarà stipulato mediante firma digitale dell’Ordine di Acquisto generato nel MEPA. 

DI NOMINARE quale Direttore dell'esecuzione del contratto la Dr.ssa Serenella Cossellu 

DI ASSUMERE l’impegno di spesa a favore “Lordflex Srl” C.F./P.VA 00190580423, Via Carrara, 

11 – 60030 – Serra De Conti (AN,  per un importo di euro 3.075,30(tremilasettantacinque/30) 

oltre iva di legge; 

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  



DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sul capitolo di bilancio 7341 art. 1, con fondi assegnati 

con apposito provvedimento al Funzionario Delegato di questa Casa Reclusione. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisioni di contrarre.                                      

 

   

DECISIONE DI AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA a SEGUITO TRATTATIVA DIRETTA 

Rif. 172 del 30/11/2024 – CIG B4A30F4CB5 

 

OGGETTO: C.R. Mamone – Procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, 

lettera b) del D.lgs. 36/2023 tramite l’utilizzo del sistema telematico,  mediante “richiesta di 

offerta /trattativa diretta, nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA) e nel rispetto 

delle condizioni generali di contratto Consip e delle regole e sistema di e-procurement della P.A 

e relativi allegati, promossa dal MINISTERO DELLA GIUSTIZIA – Dipartimento Amministrazione 

Penitenziaria – Casa Reclusione Mamone, Punto Ordinante Dr.Vincenzo Lamonaca, per la 

fornitura di materiale igienico sanitario e prodotti e attrezzature per le pulizie,  per le esigenze 

dei detenuti  

CIG B4A30F4CB5 

 

PREMESSO che: 

• l’addetto al magazzino generale ha segnalato il fabbisogno di materiale igienico-

sanitario-prodotti e attrezzature per le pulizie; 

• con determina a contrarre di questa Amministrazione nr. 172 del 30/11/2024, sono stati 

approvati gli atti di gara, e più precisamente, il disciplinare, le condizioni generali di 

partecipazione alla gara, le modalità di presentazione dell'offerta, le clausole di esclusione dalla 

gara nonché l'esatta descrizione dell'oggetto dell'appalto e tutte le clausole che regoleranno il 

rapporto contrattuale con l'aggiudicatario; 

• l’incarico di RUP è stato assunto dallo scrivente, Direttore della Casa Reclusione 

Mamone, che svolge le funzioni con la collaborazione del Funzionario contabile in missione 

dr.ssa Serenella Cossellu e del Funzionario tecnico agronomo dr. Antonio Scardamaglia, che 

hanno dichiarato l’insussistenza di conflitti di interesse con i partecipanti alla procedura di 

gara; 

• l’importo complessivo dell’appalto è stato determinato inizialmente in euro 5.043,74; 

con RDO mediante trattativa diretta TD 4891411 del 30/11/2024, è stata indetta la 

procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) del D.Lgs. 

36/2023.con invito rivolto alla BRUNEAU ITALIA SRL, abilitata nel Mercato Elettronico della PA 

(MEPA)in possesso delle necessarie abilitazioni per le categorie oggetto della RDO, di seguito 

elencate:  

-Codice CPV: 33772000-2–Prodotti di carta monouso - Igiene e cura della persona 

l’avviso è stato pubblicato (on line) nel sito “Acquisti in rete della P.A. - mercato elettronico”, in 

data 30/11/2024; 

• entro la data stabilita sono pervenute le offerte economiche dei seguenti operatori 

economici:   

 

03675290286 BRUNEAU ITALIA SRL 

 

 

PARTECIPANTI BRUNEAU ITALIA SRL  



Base d’asta 5.043,74 Offerta economica 

Materiale igienico sanitario-

prodotti  

€ 4.040,75 

 

• a monte dell’acquisto da parte di un’Amministrazione nell’ambito del mercato 

elettronico, vi è un bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i propri 

cataloghi o listini, sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di 

capacità economico- finanziaria e tecnici professionali, conformi alla normativa vigente; 

• in data 05/12/2024 sono state avviate le procedure per l’apertura della busta pervenuta 

tramite portale MEPA; 

• ritenuta congrua l’offerta presentata dalla BRUNEAU ITALIA SRL, dopo aver esperito 

idonea indagine di mercato; 

•  è stato acquisito tramite la piattaforma CONSIP/ANAC il cig B4A30F4CB5 

PRESO ATTO che lo scrivente, Responsabile del progetto ha attivato tutte le necessarie 

verifiche sul possesso dei requisiti di cui all’art. 94-95 del D.lgs. 36/2023 in capo 

all’aggiudicatario, all’acquisizione del DURC e verifichePA.     

DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla fornitura di materiale 

igienico sanitari, prodotti e attrezzature per le pulizie,  per le esigenze degli Uffici della 

Direzione Casa Reclusione Mamone. 

DI PROCEDERE, alla conclusione delle operazioni di trattativa diretta nel  MEPA, con il 

compimento delle fasi di aggiudicazione definitiva, generazione del documento di stipula e alla 

redazione della presente “determina di aggiudicazione definitiva a seguito di trattativa diretta”, 

per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 

dell’appalto relativo alla fornitura di cui trattasi,  assumendo l’impegno di spesa a favore della 

BRUNEAU ITALIA SRL– C,F,/P.IVA 03675290286- PALAZZO E SCALA 3,  per un importo di 

4.040,72(quattromilaquaranta/72) oltre iva di legge. 

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sull’apposito capitolo di bilancio 1766 pg. 1 assegnati 

con apposito provvedimento al funzionario delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti 

rischi. I costi della sicurezza sono pertanto pari a zero. 

DI DARE ATTO che il contratto stipulato ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 

mediante stipula del documento generato nel MEPA  è soggetto all'imposta di bollo nei casi 

previsti dall’art. 15, comma 10 del  D.lgs 36/2023 e tabella di cui all’allegato I.4 del Codice e 

circolare nr. 22/2023 dell’Agenzia delle Entrate.   

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che l’efficacia della aggiudicazione è subordinata alla verifica positiva del 

possesso in capo all’aggiudicatario dei prescritti requisiti, ai sensi dell’articolo 94-95 del D.Lgs 

36/2023; 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisione di contrarre.     

 

Mamone, 05 dicembre  2024                     

 



DECISIONE DI AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA a SEGUITO TRATTATIVA DIRETTA 

Rif. 173 del 30/11/2024 - CIG B4A3010092 

 

OGGETTO: C.R. Mamone – Procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, 

lettera b) del D.lgs. 36/2023 tramite l’utilizzo del sistema telematico,  mediante “richiesta di 

offerta /trattativa diretta, nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA) e nel rispetto 

delle condizioni generali di contratto Consip e delle regole e sistema di e-procurement della P.A 

e relativi allegati, promossa dal MINISTERO DELLA GIUSTIZIA – Dipartimento Amministrazione 

Penitenziaria – Casa Reclusione Mamone, Punto Ordinante Dr.Vincenzo Lamonaca, per la 

fornitura di materiale per uffici.  

CIG B4A3010092 

 

PREMESSO che: 

• l’addetto al magazzino generale ha segnalato il fabbisogno di materiale per uffici; 

• con determina a contrarre di questa Amministrazione nr. 173 del 30/11/2024, sono stati 

approvati gli atti di gara, e più precisamente, il disciplinare, le condizioni generali di 

partecipazione alla gara, le modalità di presentazione dell'offerta, le clausole di esclusione dalla 

gara nonché l'esatta descrizione dell'oggetto dell'appalto e tutte le clausole che regoleranno il 

rapporto contrattuale con l'aggiudicatario; 

• l’incarico di RUP è stato assunto dallo scrivente, Direttore della Casa Reclusione 

Mamone, che svolge le funzioni con la collaborazione del Funzionario contabile in missione 

dr.ssa Serenella Cossellu e del Funzionario tecnico agronomo dr. Antonio Scardamaglia, che 

hanno dichiarato l’insussistenza di conflitti di interesse con i partecipanti alla procedura di 

gara; 

• l’importo complessivo dell’appalto è stato determinato inizialmente in euro 5.043,74; 

• con RDO mediante trattativa diretta TD 4891404 del 30/11/2024, è stata indetta la 

procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) del D.Lgs. 

36/2023.con invito rivolto alla BRUNEAU ITALIA SRL, abilitato nel Mercato Elettronico della PA 

(MEPA)in possesso delle necessarie abilitazioni per le categorie oggetto della RDO, di seguito 

elencate:  

-Codice CPV: 30192700-8–Cancelleria; 

•  l’avviso è stato pubblicato (on line) nel sito “Acquisti in rete della P.A. - mercato 

elettronico”, in data 30/11/2024; 

• entro la data stabilita sono pervenute le offerte economiche dei seguenti operatori 

economici:   

 

03675290286 BRUNEAU ITALIA SRL 

 

 

PARTECIPANTI 

Base d’asta 490,84 

BRUNEAU ITALIA SRL  

Offerta economica 

Materiale per uffici  € 497,20 

 

• a monte dell’acquisto da parte di un’Amministrazione nell’ambito del mercato 

elettronico, vi è un bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i propri 

cataloghi o listini, sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di 

capacità economico- finanziaria e tecnici professionali, conformi alla normativa vigente; 

• in data 05/12/2024 sono state avviate le procedure per l’apertura della busta pervenuta 

tramite portale MEPA; 

• ritenuta congrua l’offerta presentata dalla BRUNEAU ITALIA SRL, dopo aver esperito 

idonea indagine di mercato; 

•  è stato acquisito tramite la piattaforma CONSIP/ANAC il cig 03675290286 

PRESO ATTO che lo scrivente, Responsabile del progetto ha attivato tutte le necessarie 

verifiche sul possesso dei requisiti di cui all’art. 94-95 del D.lgs. 36/2023 in capo 

all’aggiudicatario, all’acquisizione del DURC e verifichePA.     

DECIDE 



Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla fornitura di materiale 

per uffici. 

DI PROCEDERE, alla conclusione delle operazioni di trattativa diretta nel  MEPA, con il 

compimento delle fasi di aggiudicazione definitiva, generazione del documento di stipula e alla 

redazione della presente “determina di aggiudicazione definitiva a seguito di trattativa diretta”, 

per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 

dell’appalto relativo alla fornitura di cui trattasi,  assumendo l’impegno di spesa a favore della 

BRUNEAU ITALIA SRL– C,F,/P.IVA 03675290286- PALAZZO E SCALA 3,  per un importo di 

497,20(quattrocentonovantasette/20) oltre iva di legge. 

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sull’apposito capitolo di bilancio 1762 pg. 2 assegnati 

con apposito provvedimento al funzionario delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti 

rischi. I costi della sicurezza sono pertanto pari a zero. 

DI DARE ATTO che il contratto stipulato ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 

mediante stipula del documento generato nel MEPA  è soggetto all'imposta di bollo nei casi 

previsti dall’art. 15, comma 10 del  D.lgs 36/2023 e tabella di cui all’allegato I.4 del Codice e 

circolare nr. 22/2023 dell’Agenzia delle Entrate.   

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che l’efficacia della aggiudicazione è subordinata alla verifica positiva del 

possesso in capo all’aggiudicatario dei prescritti requisiti, ai sensi dell’articolo 94-95 del D.Lgs 

36/2023; 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisione di contrarre.     

Mamone, 05 dicembre  2024       

 

 

DECISIONE DI AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA a SEGUITO TRATTATIVA DIRETTA 

Rif. 174 del 30/11/2024  - CIG B4A2F809BA 

 

OGGETTO: C.R. Mamone – Procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, 

lettera b) del D.lgs. 36/2023 tramite l’utilizzo del sistema telematico,  mediante “richiesta di 

offerta /trattativa diretta, nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA) e nel rispetto 

delle condizioni generali di contratto Consip e delle regole e sistema di e-procurement della P.A 

e relativi allegati, promossa dal MINISTERO DELLA GIUSTIZIA – Dipartimento Amministrazione 

Penitenziaria – Casa Reclusione Mamone, Punto Ordinante Dr.Vincenzo Lamonaca, per la 

fornitura di attrezzature per attività ricreative per le esigenze dell’area detentiva. 

CIG B4A2F809BA 

 

PREMESSO che: 

• l’ufficio educatori della Casa Reclusione Mamone ha rappresentato l’esigenza di 

provvedere alla fornitura di attrezzature per attività ricreative per le esigenze dell’area 

detentiva; 

• con determina a contrarre di questa Amministrazione nr. 174 del 30/11/2024, sono stati 

approvati gli atti di gara, e più precisamente, il disciplinare, le condizioni generali di 

partecipazione alla gara, le modalità di presentazione dell'offerta, le clausole di esclusione dalla 



gara nonché l'esatta descrizione dell'oggetto dell'appalto e tutte le clausole che regoleranno il 

rapporto contrattuale con l'aggiudicatario; 

• l’incarico di RUP è stato assunto dallo scrivente, Direttore della Casa Reclusione 

Mamone, che svolge le funzioni con la collaborazione del Funzionario contabile in missione 

dr.ssa Serenella Cossellu e del Funzionario tecnico agronomo dr. Antonio Scardamaglia, che 

hanno dichiarato l’insussistenza di conflitti di interesse con i partecipanti alla procedura di 

gara; 

• l’importo complessivo dell’appalto è stato determinato pari a euro 4.804,00; 

• con RDO mediante trattativa diretta nr. 4891422 del 30/11/2024, è stata indetta la 

procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) del D.Lgs. 

36/2023.con invito rivolto alla Ultrapromedia Srl, abilitato nel Mercato Elettronico della PA 

(MEPA)in possesso delle necessarie abilitazioni per le categorie oggetto della RDO, di seguito 

elencate:  

-Codice CPV: 37000000-8 – Attrezzature musicali  

l’avviso è stato pubblicato (on line) nel sito “Acquisti in rete della P.A. - mercato elettronico”, in 

data 30/11/2024; 

• entro la data stabilita sono pervenute le offerte economiche dei seguenti operatori 

economici:   

 

10324241008 ULTRAPROMEDIA S.R.L. 

 

 

PARTECIPANTI 

Base d’asta 4.804,00 

ULTRAPROMEDIA SRL 

Offerta economica 

Attrezzature musicali 4.156,00 

 

• a monte dell’acquisto da parte di un’Amministrazione nell’ambito del mercato 

elettronico, vi è un bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i propri 

cataloghi o listini, sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di 

capacità economico- finanziaria e tecnici professionali, conformi alla normativa vigente; 

• in data 05/12/2024 sono state avviate le procedure per l’apertura della busta pervenuta 

tramite portale MEPA; 

• ritenuta congrua l’offerta presentata dalla Ultrapromedia Srl 

•  è stato acquisito tramite la piattaforma CONSIP/ANAC il cig B4A2F809BA 

PRESO ATTO che lo scrivente, Responsabile del progetto ha attivato tutte le necessarie 

verifiche sul possesso dei requisiti di cui all’art. 94-95 del D.lgs. 36/2023 in capo 

all’aggiudicatario, all’acquisizione del DURC e verifichePA.     

DECIDE 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla fornitura di 

attrezzature per attività ricreative per le esigenze dell’area detentiva. 

DI PROCEDERE, alla conclusione delle operazioni di trattativa diretta nel  MEPA, con il 

compimento delle fasi di aggiudicazione definitiva, generazione del documento di stipula e alla 

redazione della presente “determina di aggiudicazione definitiva a seguito di trattativa diretta”, 

per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 

dell’appalto relativo alla fornitura di cui trattasi,  assumendo l’impegno di spesa a favore della 

Ultrapromedia Srl - Cod.Fiscale/P.IVA 10324241008,  per un importo di euro 4.156,00 

(quattromilacentocinquantasei/00) oltre iva d legge.  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sull’apposito capitolo di bilancio 1761 pg. 12 assegnati 

con apposito provvedimento al funzionario delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti 

rischi. I costi della sicurezza sono pertanto pari a zero. 

DI DARE ATTO che il contratto stipulato ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 

mediante stipula del documento generato nel MEPA  è soggetto all'imposta di bollo nei casi 

previsti dall’art. 15, comma 10 del  D.lgs 36/2023 e tabella di cui all’allegato I.4 del Codice e 

circolare nr. 22/2023 dell’Agenzia delle Entrate.   



DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che l’efficacia della aggiudicazione è subordinata alla verifica positiva del 

possesso in capo all’aggiudicatario dei prescritti requisiti, ai sensi dell’articolo 94-95 del D.Lgs 

36/2023; 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisione di contrarre.     

Mamone, 5 dicembre 2024   

 

 

DECISIONE DI AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA a SEGUITO TRATTATIVA DIRETTA 

Rif. 175 del 30/11/2024  - CIG B4A31A2C4C 

 

OGGETTO: C.R. Mamone – Procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, 

lettera b) del D.lgs. 36/2023 tramite l’utilizzo del sistema telematico,  mediante “richiesta di 

offerta /trattativa diretta, nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA) e nel rispetto 

delle condizioni generali di contratto Consip e delle regole e sistema di e-procurement della P.A 

e relativi allegati, promossa dal MINISTERO DELLA GIUSTIZIA – Dipartimento Amministrazione 

Penitenziaria – Casa Reclusione Mamone, Punto Ordinante Dr.Vincenzo Lamonaca, per la 

fornitura di una bacheca 

CIG B4A31A2C4C 

 

PREMESSO che: 

• È stata segnalata l’esigenza di provvedere alla fornitura di una bacheca per le esigenze 

della Diramazione Nortiddi; 

• con determina a contrarre di questa Amministrazione nr. 175 del 30/11/2024, sono stati 

approvati gli atti di gara, e tutte le clausole che regoleranno il rapporto contrattuale con 

l'aggiudicatario; 

• l’incarico di RUP è stato assunto dallo scrivente, Direttore della Casa Reclusione 

Mamone, che svolge le funzioni con la collaborazione del Funzionario contabile in missione 

dr.ssa Serenella Cossellu e del Funzionario tecnico agronomo dr. Antonio Scardamaglia, che 

hanno dichiarato l’insussistenza di conflitti di interesse con i partecipanti alla procedura di 

gara; 

• l’importo complessivo dell’appalto è stato determinato pari a euro 260,00 per un 

fabbisogno di nr. 1 bacheca e relativi accessori; 

• con RDO mediante trattativa diretta nr. 4891478 del 30/11/2024, è stata indetta la 

procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) del D.Lgs. 

36/2023.con invito rivolto alla MANIFATTURA DEL TIGULLIO, abilitato nel Mercato Elettronico 

della PA (MEPA)in possesso delle necessarie abilitazioni per le categorie oggetto della RDO, di 

seguito elencate:  

-Codice CPV: 39171000-1– Espositori 

• l’avviso è stato pubblicato (on line) nel sito “Acquisti in rete della P.A. - mercato 

elettronico”, in data 30/11/2024; 

• entro la data stabilita sono pervenute le offerte economiche dei seguenti operatori 

economici:   

 

MANIFATTURA DEL TIGULLIO 

 



PARTECIPANTI 

Base d’asta 260,00 

MANIFATTURA DEL 

TIGULLIO 

Offerta economica 

Nr. 1 Bacheca 200,00 

 

• a monte dell’acquisto da parte di un’Amministrazione nell’ambito del mercato 

elettronico, vi è un bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i propri 

cataloghi o listini, sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di 

capacità economico- finanziaria e tecnici professionali, conformi alla normativa vigente; 

• in data 30/11/2024 sono state avviate le procedure per l’apertura della busta pervenuta 

tramite portale MEPA; 

• ritenuta congrua l’offerta presentata dalla MANIFATTURA DEL TIGULLIO; 

•  è stato acquisito tramite la piattaforma CONSIP/ANAC il cig B4A31A2C4C; 

PRESO ATTO che lo scrivente, Responsabile del progetto ha attivato tutte le necessarie 

verifiche sul possesso dei requisiti di cui all’art. 94-95 del D.lgs. 36/2023 in capo 

all’aggiudicatario, all’acquisizione del DURC e verifichePA.     

DECIDE 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla fornitura di nr. 1 

bacheca per le esigenze della Diramazione Nortiddi. 

DI PROCEDERE, alla conclusione delle operazioni di trattativa diretta nel  MEPA, con il 

compimento delle fasi di aggiudicazione definitiva, generazione del documento di stipula e alla 

redazione della presente “determina di aggiudicazione definitiva a seguito di trattativa diretta”, 

per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 

dell’appalto relativo alla fornitura di cui trattasi,  assumendo l’impegno di spesa a favore della 

MANIFATTURA DEL TIGULLIO- Cod.Fiscale/P.IVA 00250570108,  per un importo di euro 

200,00 (duecento/00) oltre iva d legge.  

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sull’apposito capitolo di bilancio 1761 pg. 12 assegnati 

con apposito provvedimento al funzionario delegato di questa Casa Reclusione Mamone. 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti 

rischi. I costi della sicurezza sono pertanto pari a zero. 

DI DARE ATTO che il contratto stipulato ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 

mediante stipula del documento generato nel MEPA  è soggetto all'imposta di bollo nei casi 

previsti dall’art. 15, comma 10 del  D.lgs 36/2023 e tabella di cui all’allegato I.4 del Codice e 

circolare nr. 22/2023 dell’Agenzia delle Entrate.   

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che l’efficacia della aggiudicazione è subordinata alla verifica positiva del 

possesso in capo all’aggiudicatario dei prescritti requisiti, ai sensi dell’articolo 94-95 del D.Lgs 

36/2023; 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisione di contrarre.     

 

Mamone, 30 novembre 2024                           

 

 



DECISIONE DI AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA a SEGUITO TRATTATIVA DIRETTA 

Rif. 176 del 30/11/2024 - CIG B4AF39F1DD 

 

 

OGGETTO: C.R. Mamone – Procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, 

lettera b) del D.lgs. 36/2023 tramite l’utilizzo del sistema telematico,  mediante “richiesta di 

offerta /trattativa diretta, nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA) e nel rispetto 

delle condizioni generali di contratto Consip e delle regole e sistema di e-procurement della P.A 

e relativi allegati, promossa dal MINISTERO DELLA GIUSTIZIA – Dipartimento Amministrazione 

Penitenziaria – Casa Reclusione Mamone, Punto Ordinante Dr.Vincenzo Lamonaca, per la 

fornitura di estintori portatili a schiuma e carrellati 

CIG B4AF39F1DD 

 

PREMESSO che: 

• l’ufficio Tecnico- Agrario della Casa Reclusione Mamone ha rappresentato l’esigenza di 

provvedere alla fornitura di estintori portatili a schiuma e carrellati; 

• con decisione di contrarre di questa Amministrazione nr. 176 del 30/11/2024, sono stati 

approvati gli atti di gara, e più precisamente, il disciplinare, le condizioni generali di 

partecipazione alla gara, le modalità di presentazione dell'offerta, le clausole di esclusione dalla 

gara nonché l'esatta descrizione dell'oggetto dell'appalto e tutte le clausole che regoleranno il 

rapporto contrattuale con l'aggiudicatario; 

• l’incarico di RUP è stato assunto dallo scrivente, Direttore della Casa Reclusione 

Mamone, che svolge le funzioni con la collaborazione del Funzionario contabile in missione 

dr.ssa Serenella Cossellu e del Funzionario tecnico agronomo dr. Antonio Scardamaglia, che 

hanno dichiarato l’insussistenza di conflitti di interesse con i partecipanti alla procedura di 

gara; 

• l’importo complessivo dell’appalto è stato determinato pari a euro 2.500,00; 

• con RDO mediante trattativa diretta nr. 4891392 del 30/11/2024, è stata indetta la 

procedura ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) del D.Lgs. 

36/2023.con invito rivolto alla Antincendio Casano Srl abilitati nel Mercato Elettronico della PA 

(MEPA)in possesso delle necessarie abilitazioni per le categorie oggetto della RDO, di seguito 

elencate:  

 

03675470920 ANTINCENDI CASANO S.r.l. 

 

-Codice CPV: 35111320-4 - Estintori portatili 

 

• l’avviso è stato pubblicato (on line) nel sito “Acquisti in rete della P.A. - mercato 

elettronico”, in data 30/11/2024; 

• entro la data stabilita sono pervenute le offerte economiche dei seguenti operatori 

economici:   

 

03675470920 ANTINCENDI CASANO S.r.l. 

 

 

PARTECIPANTI 

Base d’asta 2.500,00 

ANTINCENDI CASANO 

S.r.l. 

Estintori portatili a schiuma e 

carrellati– Totale offerta iva 

esclusa 

2.150,00 

 

• a monte dell’acquisto da parte di un’Amministrazione nell’ambito del mercato 

elettronico, vi è un bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i propri 

cataloghi o listini, sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di 

capacità economico- finanziaria e tecnici professionali, conformi alla normativa vigente; 

• in data 07/12/2024 sono state avviate le procedure per l’apertura della busta pervenuta 

tramite portale MEPA; 

• ritenuta congrua l’offerta presentata dalla Antincendio Casano Srl 



•  è stato acquisito tramite la piattaforma CONSIP/ANAC il cig B4AF39F1DD. 

 

PRESO ATTO che lo scrivente, Responsabile del progetto ha attivato tutte le necessarie 

verifiche sul possesso dei requisiti di cui all’art. 94-95 del D.lgs. 36/2023 in capo 

all’aggiudicatario, all’acquisizione del DURC e verifichePA. 

       

DECIDE 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati, precisando che il 

fine che si intende perseguire con il contratto è quello di provvedere alla fornitura di estintori 

portatili a schiuma e carrellati per le esigenze della Colonia Agricola Mamone. 

DI PROCEDERE, alla conclusione delle operazioni di confronto di trattativa diretta nel  MEPA, 

con il compimento delle fasi di aggiudicazione definitiva, generazione del documento di stipula 

e alla redazione della presente “determina di aggiudicazione definitiva a seguito di trattativa 

diretta”, per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 

dell’appalto relativo alla fornitura di estintori portatili a schiuma e carrellati,  assumendo 

l’impegno di spesa a favore della Antincendio Casano Srl Cod.Fiscale/P.IVA 03675470920  -Via 

Mercalli 2, Quartu Sant’Elena, per un importo di euro 2.150,00(duemilacentocinquanta/00) 

oltre iva d legge.  

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti 

rischi. I costi della sicurezza sono pertanto pari a zero. 

DI DARE ATTO che il contratto stipulato ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 

mediante stipula del documento generato nel MEPA  è soggetto all'imposta di bollo nei casi 

previsti dall’art. 15, comma 10 del  D.lgs 36/2023 e tabella di cui all’allegato I.4 del Codice e 

circolare nr. 22/2023 dell’Agenzia delle Entrate.   

DI ESONERARE l’affidatario alla presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art.53, 

comma 4, del d.lgs. n. 36/2023;  

DI DARE ATTO che l’efficacia della aggiudicazione è subordinata alla verifica positiva del 

possesso in capo all’aggiudicatario dei prescritti requisiti, ai sensi dell’articolo 94-95 del D.Lgs 

36/2023; 

DI DARE ATTO che alla liquidazione della spesa si procederà con fondi messi a disposizione 

dal Ministero della Giustizia e gravanti sull’apposito capitolo di bilancio 7361 art. 1 E.f. 2024 

assegnati con apposito provvedimento al funzionario delegato di questa Casa Reclusione 

Mamone. 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da 

interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti 

rischi. I costi della sicurezza sono stati valutati pari a zero. 

DI DISPORRE che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e 

dell’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della L. n. 136 del 2010.  Il pagamento 

sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione della 

prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione della fattura. La liquidazione 

delle fatture di importo superiore a € 5.000,00 (IVA esclusa) è altresì subordinata all’esito 

positivo delle verifiche previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze n. 40 del 

18 gennaio 2008 come modificato dall’art. 1, comma 986, della legge 27 dicembre 2017, 

n.205. 

DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà redatto in duplice copia di cui una verrà 

archiviata nel registro annuale informatico delle decisione di contrarre.     

 

Mamone, 7 dicembre 2024 

 

  

Il Direttore 

Dr. Vincenzo Lamonaca 


